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 Poliziotto centenario chiede come regalo di andare in Questura 
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LõEDITORIALE 
 

"IL SUO CONTRIBUTO? NON PERVENUTO".  IL GENERALE ANTIMAFIA ASFALTA SAVIANO 
 

Carmelo Burgio è stato in prima linea nella lotta alla camorra come generale  

dei Carabinieri e dai social si è esposto con una posizione critica su Roberto Saviano 
 

Francesca Galici 28 Luglio 2023 

Continua a far rumore l'esclusione di  Roberto 

Saviano dalla Rai. Mentre a sinistra si 

stracciano le vesti, considerandola parte di un 

sistema politico, nel mondo reale la decisione è 

stata considerata per quello che è, una scelta 

editoriale, sulla base della quale nei giorni 

precedenti era stato cancellato anche il 

programma di Filippo Facci. " Saviano icona della 

anti -camorra? Io resto ai fatti come li ho 

vissuti. Un libro di successo e una condanna 

per  plagio... Pare abbia scopiazzatoé Non sono io a dirlo ma una sentenza", dichiara in un lungo 

post  Carmelo Burgio , generale italiano dell'Arma dei Carabinieri, che ha vissuto in prima persona 

la lotta contro la camorra negli anni più sanguinosi delle faide locali, essendo lui di stanza a 

Caserta. " Peppe Setola  oõ cecato iniziò nel 2008 la mattanza, segno che per sparare ci vedeva... 20 

morti in 6 mesi e la strage di S. Gennaro... Un italiano e sei africani in una sera sola. Era allora 

ministro dellõinterno Bobo Maroni ... Veniva una volta al mese in prefettura organizzando il 

Comitato Nazionale Ordine e Sicurezza Pubblica ", prosegue Burgio, che poi chiede: " Contributo di 

Saviano alla lotta alla camorra, in quegli anni? Parlo per me e i Cc di Caserta: NON pervenuto ". In 

quegli anni, spiega il generale, Caserta era una città quasi militarizzata: " Arrivò di tutto e di più, 

anche il 186esimo paracadutisti di Siena che fu di grande aiuto. Setola arrestato insieme a tanti 

altri, di altri clan. Il modello Caserta, per intenderci ". Il ruolo di Roberto Saviano, secondo Burgio, 

nella lotta alla camorra è stato irrilevante. " Magari comunque altri hanno avuto di più dalle sue 

esternazioni... Non saprei ", prosegue il generale, sottolineando poi che quanto scritto dall'autore 

nei suoi libri non fosse poi una gran novità. " Ad ogni modo, nel 1927  il PCM in carica, nel celebre 

discorso, spiegava a tutta lõItalia che le mafie serie, allora, erano nella Terra dei 

Mazzoni  (Castelvolturno), nellõagro aversano e in Sicilia. Quindi manco questa ¯ stata una scoperta 

di Saviano", fa notare il militare, che ha dimostrato sul campo di conoscere molto bene le 

organizzazioni criminali che agiscono nel nostro Paese, avendole affrontate sul campo. Nel suo 

post, quindi, Curcio prosegue ricordando che " Gomorra esce a processo Spartacus concluso, dopo il 

duce del fascismo lo aveva detto anche altra gente, fra magistrati e Forze dellõOrdine".  
 

Ilgiornale.it  
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òLõIMBECILLINO DõOROó 
 

 *) Salvino Paternò   

Qualche sera fa, mio malgrado, mi è capitato di intravedere uno 

degli infiniti cicisbei televisivi che si autoproclamano giornalisti o 

finanche intellettuali, e di martoriare il mio apparato uditivo con 

il suo sproloquio. Il soggetto in questione, tale Severgnini, uno la 

cui spocchia è pari solo alla sua scucchia, asseriva che bastava 

"grattare" un negazionista climatico per scoprire un filo -Putin e 

un no-vax. Uno, cioè, di quei reietti a cui basta appiccicare 

un'etichetta per disumanizzarli, togliendogli diritto di parola e 

libertà di pensiero. Vengono, infatti, deportati in tali categorie 

tutti coloro che si pongono domande e non sono disposti a 

pendere dalle labbra del Severgnini di turno. E cos³ diventa òno-vaxó anche il vaccinato contrario 

alle norme insensate e liberticide varate dai governanti e tutti coloro che non si sono uniti al coro 

di applausi giulivi sentendo palesi boiate del tipo òchi non si vaccina, contagia e muoreó. Diventa 

òfilo-putinanoó colui il quale, pur condannando lõaggressione russa, ne ricerca le cause, analizza le 

origini, critica le misure suicide europee, auspica una negoziazione e contesta la scellerata politica 

occidentale che sta dividendo sempre più il mondo in due blocchi contrapposti. E, ultimamente, è 

ònegazionista climaticoó, chi, pur conscio del cambiamento climatico, non si lascia sopraffare da 

una nevrastenica eco -ansia, non celebra lõeroismo degli eco-teppisti e valuta le conseguenze 

nefaste di provvedimenti scriteriati ed economicamente devastanti.  Ma, poiché i saggi sono pieni 

di dubbi e solo gli imbecilli sono sempre sicuri, nessuna titubanza scalfisce i Severgnini televisivi. 

Ù Loro credono, obbediscono e propagandano.  Sono le vestali del pensiero unico, i cantori delle 

emergenze infinite, i detentori dell'intellettualismo etico e autoritario, i guardiani del 

totalitarismo celebrale, i dispensatori di fatwe, censure e ghettizzazioni, gli amanuensi delle liste 

di proscrizione.  É palese che se tale portatore sano di stupidità coscienziosa proseguisse nel suo 

compulsivo "gratta e vinci" sotto, sotto, troverebbe un omofobo, un razzista e finalmente un 

fascista (intendendo ovviamente con tale termine uno che non la pensa come lui).  A questo punto, 

colmo di ebete soddisfazione, andrebbe a ritirare la meritata vincita: l'imbecillino d'oro.  Beh, per 

quello che mi riguarda, davanti ad un Severgnini non ho bisogno di grattare alcunch®, non cõ¯ 

bisogno di smascherare nessuno. Eõ tutto nettamente evidente. Solo la persona intelligente, 

infatti, pu¸ far finta di essere stupidoé ma ¯ impossibile il contrario.   
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma  
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Temo che ormai assuefatti ad essere coercibili, ben difficilmente 

riusciremo a raddrizzare la schiena e non essere pupi ove i pupari di 

turno, tipo uno dei tanti pensatoi e stipendifici quali la notissima 

O.M.S., specie dopo gli ultimi anni ove si è detto e fatto di tutto e il 

contrario di tutto, mi riferisco alla triste vicenda della cosiddetta 

pandemia chiamata covid, che a quanto sembrerebbe ha avuto i natali in 

Cina, ma con buoni e strani padrini quali americani e francesi, non basta 

per quelli che sulle disgrazie altrui, naturali e/o pilotate, trovano la loro fonte di ricchezza, ora 

sembrerebbe, il CONDIZIONALE E' OBBLIGATO......che i finanziamenti quasi totalmente da privati con i 

quali questa che è una delle tante agenzie dell'ONU, l'OMS, opera e sopravvive, non vivendo di soldi 

pubblici e pertanto non deve nulla alle masse di contribuenti ma deve la sua stessa esistenza al 

sostentamento di privati, stranamente interessati perché in larga parte sono case farmaceutiche, abbia in 

animo di fare un ulteriore passo per rendere a livello mondiale obbligatori una serie non ben determinata di 

vaccini che diventerebbero UNA CONDITIO SINE QUA NON ovvero CONDIZIONE INDISPENSABILE 

alla MOBILITA' umana fra le varie nazioni. Sembra appena il caso di rilevare che l'ONU nacque nel 1945 

con l'obbiettivo di riunire le varie nazioni per preservare la PACE e la SICUREZZA 

COLLETTIVA........encomiabile iniziativa che purtroppo come tutti noi figli di quegli anni sappiamo è stata 

ampiamente carente, poiché di conflitti, non certo a livello mondiale non ne sono mancati ed ancora oggi non 

ne mancano e le 51 nazioni che avrebbero dovuto adempiere a tale encomiabile impegno morale e 

sostanziale, chi come me ormai vecchio essendo nato in prossimità della medesima nascita di tale ambizioso 

contesto, sa bene che fra regole, veti, interessi delle diverse nazioni e interessi di chi in quel palazzo di 

vetro trae sostentamento etc. etc. di guerre guerreggiate e non apertamente dichiarate ve ne sono state 

anche troppe. ORA....proviamo ad immaginare cosa significherebbe se CIASCUN CITTADINO DEL MONDO 

NON POTRA' PIU' SOLO PENSARE DI ANDARE IN QUALSIASI ALTRO PAESE SE NON E' IN 

POSSESSO DEL CERTIFICATO VACCINALE ove sia ATTESTATO CHE ABBIA FATTO ........TUTTI...... i 

vaccini che l'OMS abbia deciso essere INDISPENSABILI....PER ESSERE CHIARI, SOSTANZIALMENTE 

questa struttura fatta da nominati che perlomeno sarebbe BEN DIVERSA se almeno fossero ELETTI, 

sostenuta ECONOMICAMENTE da PRIVATI....ovviamente INTERESSATI A PIAZZARE I LORO 

PRODOTTI....cosa può succedere.......il mondo odierno come lo abbiamo conosciuto e vissuto finirebbe, 

TUTTO..........commercio, viaggi, etc. sarebbero condizionati a quello che DIVENTEREBBE NEI FATTI UNA 

SORTA DI OBBLIGATORIO LASCIAPASSARE MONDIALE ...... A D D I R I T T U R A anche SE I 

SINGOLI STATI CON GLI ORGANI DEMOCRATICAMENTE ELETTI PER LA LORO GESTIONE 

......UDITE UDITE......FOSSERO CONTRARI. Devo fare il disegnino oppure è chiaro COSA VORREBBERO 

FARE ????????????????? Per ASSURDO posso anche arrivare a capire l'interesse di evitare l'espandersi 

di forme pandemiche, ma SE QUESTA FOSSE LA REALE MOTIVAZIONE, sarebbe forse più LOGICO che 

si preoccupassero di intervenire su come QUESTE FORME PANDEMICHE HANNO ORIGINE e per 

pensare male sul PERCHE' EMERGONO e SOPRATTUTTO A "CUI PRODEST".......per essere chiari 

individuare chi NE TRAE UTILITA'.....  perché nessuno può farmi credere che le malattie e soprattutto le 

pandemie vengano fuori per opera e virtù dello spirito santo. Per chiudere, ma queste teste .....e mi fermo 

qui.....hanno minimamente pensato ai fini propri della stessa sopravvivenza degli esseri umani, commercio, 

solidarietà etc. COSA SIGNIFICHEREBBE ????? io non ci sarò ma se esiste un dopo e ne avrò la 

possibilità, chiamerò tutti questi soggetti così zelanti di venire presto a farmi compagnia nel fuocherello 

che mi riscalda.  Lustri  
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MINNITI (CONFEDERCONTRIBUENTI): NORDIO NIENTE PAR CONDITIO  
PER I SUICIDI? DIMENTICATI GLI AGENTI DI P.P CHE SI SONO SUICIDATI? 

 

 *) Ettore Minniti  

Nel 2022 sono state 85 le persone ad essersi tolte la vita allõinterno di un 

istituto penitenziario nel corso dellõanno. Un numero cos³ alto non era mai 

stato registrato prima, tanto da far parlare di una vera e propria òemergenza 

suicidió. Anche nel 2023 si continua a guardare al fenomeno con grande 

preoccupazione, con 22 casi accertati avvenuti tra il mese di gennaio e il mese 

di maggio. òBene ha fatto il Ministro Nordio a recarsi presso il carcere di 

Torinoó, ha dichiarato Ettore Minniti di Confedercontribuenti, òdove venerdì, a distanza di poche 

ore, una donna italiana si è impiccata e una nigeriana si è lasciata morire di fame.  Come ha detto il 

Ministro questi episodi generano ogni volta angoscia, Come dargli torto, ma il Ministro Nordio 

dimentica che la stessa angoscia dovrebbe provarla anche quando si suicida un agente della polizia 

penitenziaria ó Sempre Minniti ha continuato òsono ben 35 i suicidi negli ultimi cinque anni e hanno 

superato i cento degli ultimi ventõanni: se non ¯ emergenza questa non vedo quali altri eventi 

potranno esserloó. Sono sessanta i suicidi tra le Forze dellõOrdine nel 2022: una strage. òEppure 

non un solo cenno del Ministro, sembra che su di loro debba scendere il silenzio, perché è evidente 

che non si hanno o non si vogliono dare risposte al fenomeno poco conosciuto ó, chiosa il 

rappresentante di Confedercontribuenti. Un suicida in divisa ogni cinque giorni è un dato 

spaventoso, la stragrande maggioranza tutti giovani. Troppi lati oscuri avvolgono ogni singolo 

evento drammatico e poca trasparenza da parte delle rispettive amministrazioni. òSi ha la sgradita 

sensazione che il fenomeno non interessi a nessuno tanto meno al Ministro Nordio. I familiari 

spesso vengono lasciati al loro straziante dolore, senza risposteó. Da una classifica formulata 

dallõOsservatorio Suicidi in Divisa (OSD) Nel 2022 hanno catalogato 72 suicidi, cos³ suddivisi: 16 

nei Carabinieri; 8 nella Guardia di finanza; 3 dellõEsercito; 4 della Polizia penitenziaria; 24 della 

Polizia di Stato; 8 della Polizia locale; 5 Guardie giurate; 2 Vigili del fuoco; 2 dellõAeronautica 

militare e marina. Per il 2023 ai primi di agosto, si indica in 31 il numero di queste persone 

suicidate. Lo stesso Osservatorio formula una classifica per ordine di grandezza di questi tragici 

eventi. non in rapporto percentuale in base agli appartenenti alle singole forze, ponendo al primo 

posto Carabinieri, seguono a distanza Polizia di Stato, Guardie Giurate, Polizia Penitenziaria e con 

numero molto minori gli altri corpi in divisa (Polizia locale, Guardia di Finanza e Marina). òMi auguro 

che Nordio possa tornare in una sede carceraria e chiedersi il perché di tanti suicidi tra le forze 

di polizia in particolare tra gli agenti della penitenziaria, oltre ad interrogarsi sulle condizioni di 

vita dei detenuti, lo faccia anche per la vita stressante dei custodi e delle continue aggressioni 

che subisconoó, ha concluso Minniti. 
 

*) Ufficiale dei Carabinieri in congedo  
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PARLIAMO DI NOI 

ςυ ÌÕÇÌÉÏ ρωτσȟ ÌȭÁÒÒÅÓÔÏ ÄÉ -ÕÓÓÏÌÉÎÉ 
 

 LõARRESTO DI MUSSOLINI 

Il 25 luglio 1943 ¯ una data nota della storia italiana: segna la òcaduta 

del fascismoó. Alle 2,30 circa del mattino, al culmine di unõaccesa 

seduta del ògran consiglioó, fu votato lõordine del giorno presentato da 

Dino Grandi, che prevedeva la sfiducia di Mussolini.  Alla votazione 

finale, 19 furono i voti favorevoli e 7 i contrati; uno si astenne . 

Finiva un ventennio, che aveva segnato unõepoca. Iniziavano mesi 

tremendi per la nostra Patria. Questo articolo, nellõottantesimo 

anniversario, intende ricordare un episodio avvenuto nel pomeriggio di 

quel 25 luglio:  lõarresto del duce per ordine del re. Oggi, il fermo di 

un dittatore deposto sembrerebbe una semplice operazione di polizia.  Allõattento lettore non sfuggiranno 

le difficolt¨ tattiche di quellõazione, che mi portano ad indicare, come Esempi di Valore, quei militari 

che la condussero, con assoluta riservatezza e determinante professionalità . Evidenziamo subito quali 

furono le principali difficolt¨ dellõoperazione.  Iniziamo col dire che lõazione fu decisa in pochissime ore. Il 

25 luglio era domenica a Roma: era una assolata giornata dõestate, fresca di primo mattino, poi calda e 

afosa. La città appariva tranquilla, con poca la gente per strada.  Nessuno sapeva che nella notte si era 

riunito a Palazzo Venezia il gran consiglio del fascismo, così come nessuno sapeva che, dopo più di 

ventõanni, il fascismo stava per morire. Come vedremo, non era programmato alcun incontro o attività che 

potesse interessare Mussolini. Non dimentichiamo che il duce, nonostante le difficoltà, non aveva 

minimamente intenzione di dimettersi, forte dellõappoggio militare tedesco e di una parte del partito. 

Occorreva quindi procedere in assoluta segretezza e con precisione chirurgica. Nel luglio 1943 lõItalia era 

in una situazione drammatica: tre eventi avevano definitivamente eliminato le residue possibilità di 

successo che Mussolini ancora esternava, sperando in una vittoria finale dei tedeschi. Il 10 luglio gli anglo -

americani erano sbarcati in Sicilia, raggiugendo Palermo in appena dodici giorni. Il 19 luglio, mentre il duce 

incontrava Hitler a Feltre, gli aerei alleati avevano bombardato Roma, per la prima volta nella sua storia 

millenaria.  Da settimane, il malcontento covava tra le gerarchie militari e lõestablishment  monarchico, 

tanto da indure il re a comprendere che era giunta lõora di cambiare. Anche tra i gerarchi fascisti si 

ampliava la convinzione che Mussolini stesse trascinando il Paese verso la 

rovina. Nonostante tutto, quel 25 luglio Mussolini, che da mesi sapeva 

di unõopposizione interna al partito, confidava ancora molto in sé stesso: 

forte dellõappoggio militare tedesco, riteneva di avere la piena fiducia del 

re . Per questo motivo, non diede eccessiva importanza al voto del gran 

consiglio, che considerava un organo meramente consultivo.   Anzi, 

nonostante quel 25 luglio fosse domenica, intorno alle 12,15 chiese un 

appuntamento al sovrano per aggiornarlo.  I due avevano avuto un 

lungo colloquio il giovedì precedente, 22 luglio .  La richiesta di Mussolini 

sconvolse i programmi di Vittorio Emanuele III, che si era determinato 

di convocare il capo del governo lunedì 26 o, al più tardi, giovedì 29 luglio (i 

due erano soliti incontrarsi al lunedì o al giovedì al Quirinale).   Il re si era gi¨ convito a dare lõincarico di 

formare un nuovo governo al Maresciallo dõItalia Pietro Badoglio. La richiesta di colloquio per quella 

domenica avrebbe anticipato i tempi. Il sovrano concesse lõincontro al pomeriggio per le 17 a Villa 

Savoia (nellõodierna Villa Ada ), la sua residenza privata romana .  Poco dopo le 12,30 il Comandante 

Generale dellõArma, Generale Cerica, fu informato della novit¨ e della necessit¨ di procedere allõarresto del 

duce al termine dellõudienza reale, allorquando sarebbe uscito da Villa Savoia.  Non dimentichiamo che 
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Cerica aveva assunto la carica di Comandante Generale dellõArma appena due giorni prima, succedendo 

al Generale Hazon morto assieme al suo Capo di Stato Maggiore, il Col. Barengo, nel corso del 

bombardamento su Roma del 19 luglio .  LõArma dei Carabinieri era stata scelta dal re non solo per la 

secolare fedeltà alla corona, ma anche perché  la polizia era agli ordini del noto squadrista Chierici.  Non 

dimentichiamo che la minima indiscrezione non solo avrebbe messo a rischio lõoperazione, ma poteva 

causare gravissime conseguenze sul piano dellõordine pubblico. Il Comandante Generale dei Carabinieri, 

pertanto, preannunciando una sua possibile ispezione ai reparti dellõArma della Capitale, diede ordine ai suoi 

militari di rimanere in caserma per le 16,00.  Inoltre, stabil³ di affidare lõesecuzione dellõarresto a due 

Ufficiali conosciuti come irreprensibili, affidabili e valorosi. Presso il comando del Gruppo Interno di 

Roma, sito in viale Liegi, convocò, per le 14,00, il Tenente Colonnello Giovanni Frignani, Comandante 

del Gruppo, e i suoi diretti collaboratori Capitano Paolo Vigneri e Capitano Raffaele Aversa, 

rispettivamente Comandanti delle Compagnie Interna e Tribunali della Capitale . I due Capitani 

definirono in dettaglio il piano dõazione, pianificando che, in gran segreto, il duce fosse caricato su 

unõambulanza militare. Avevano scelto quel mezzo per non destare sospetti, oltre che per proteggere 

lõex capo del governo da una reazione popolare, che avrebbe potuto metterne in pericolo la vita. Per 

questo fu chiamato anche il Commissario di P.S. Giuseppe Marzano, Ufficiale dellõArma in congedo, 

capo dellõautocentro del Ministero dellõInterno, al quale si richiese di mettere a disposizione 

unõambulanza.  Marzano veniva inoltre incaricato di condurre al Comando Generale, per le 17,00, Carmine 

Senise, che, ad arresto avvenuto, avrebbe riassunto lõincarico di Capo della polizia (era stato deposto dalla 

carica ad aprile 1943). Conclusa la riunione, i Capitani Aversa e Vigneri raggiunsero il vicino quartiere 

Parioli, dove, nella caserma  Pastrengo, aveva sede il Gruppo Squadroni territoriale Carabinieri Reali.  Al 

Comandante, Maggiore Alfredo Grimaldi, rappresentarono lõurgente necessit¨ di ricercare dei 

paracadutisti alleati lanciatisi nei pressi di Roma. Era questo il pretesto per evitare ogni possibile 

indiscrezione e mantenere la massima segretezza sullõoperazione. Servivano almeno 50 militari da porre a 

disposizione del Capitano Aversa. Nessuno immaginava quello che stava per succedere.  Il Capitano Vigneri, 

che aveva ricevuto lõordine di arrestare il duce òvivo o mortoó, scelse personalmente tre prestanti 

sottufficiali: eran o i Vicebrigadieri Domenico Bertuzzi, Romeo Gianfriglia e Sante Zenon. I 50 

militari salirono su un autocarro chiuso con un tendone, mentre i due Capitani, i tre Vicebrigadieri e 

tre agenti di P. S. presero posto nellõautoambulanza.  Il piccolo convoglio si diresse verso la Salaria. 

Raggiunta Villa Savoia, il plotone di carabinieri, nel frattempo informato della reale finalità della missione, 

si disponeva sul lato nord dellõedificio, pronto ad intervenire ad un cenno del Cap. Aversa. Questõultimo, 

assieme al collega Vigneri, ai tre vicebrigadieri e ai tre agenti di P.S. armati di mitra, si sistemava sul lato 

est. Poco dopo raggiungeva la villa anche il Ten. Col. Frignani in borghese.  Alle 15,30 il dispositivo era 

operativo, pronto nelle posizioni stabilite . Alle 16,45, Mussolini lasciava Villa Torlonia. Era con lõabito 

blu, usato abitualmente per recarsi a corte. Alle 17,00, lõAlfa Romeo con a bordo il duce e il suo 

segretario De Cesare superava il cancello di Villa Savoia. La scorta restava allõesterno della 

residenza.  Il re accolse il Duce, indossando lõuniforme di Primo Maresciallo dellõImpero. In un successivo 

racconto autobiografico, lo stesso Mussolini dir¨ che òentrati nel salotto, il re, in uno stato di anormale 

agitazione, coi tratti del viso sconvolti, con parole mozze, gli disse: "Caro Duce, le cose non vanno più. 

LõItalia ¯ in tocchi. LõEsercito ¯ moralmente a terra (...) Il voto del Gran Consiglio è tremendo. Diciannove 

voti per lõordine del giorno Grandi. Fra di essi quattro collari dellõAnnunziata (...) In questo momento voi 

siete lõuomo pi½ odiato dõItalia"è. Alla descrizione del duce si integra quella del Generale Paolo Puntoni, 

aiutante di campo del re, che, da dietro una porta, pronto a intervenire se la situazione fosse degenerata, 

ascoltava il colloquio. Il re si rivolse a Mussolini con garbo, ma in modo determinato.   Gli comunicò che era 

giunto il momento di intervenire per sottrarre la Nazione da ulteriori dolori:  «mi dispiace, ma la soluzione 

non poteva essere diversa».  Informò il suo interlocutore che Badoglio avrebbe assunto la carica di capo del 

Governo. Mussolini fu disorientato e turbato, colto di sorpresa.  Tentò una sterile replica, sostenendo che 

il gran consiglio fosse un organo consultivo, il cui voto, giuridicamente, non aveva peso. Il re, invece, 
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ne aveva colto il significato politico. Ribadì che non gli era più permesso di  «restare 

inerte».  Accompagnò Mussolini al pianerottolo che sovrasta la scalinata di accesso alla villa .  Lõincontro 

era durato venti minuti .  Il duce scese la scalinata avviandosi con De Cesare verso la sua automobile. 

Non cõera, per¸, Boratto, il suo fedele autista, che era stato allontanato con una scusa. Ai piedi 

delle scale, invece, si imbatté nei Capitani dei Carabinieri Vigneri e Aversa. Alle loro spalle i tre 

prestanti vicebrigadieri, mentre qualche metro indietro il Ten. Col. Frignani assisteva alla scena. I 

due Ufficiali bloccarono il passo a Mussolini, che sobbalzò.  Il Capitano Vigneri, sullõattenti e con voce 

ferma, gli ingiunse:  «Duce, in nome di Sua Maestà il Re vi preghiamo di seguirci per sottrarvi ad 

eventuali violenze da parte della folla».  Mussolini, perplesso e infastidito, rispose:  «che 

esagerazioni!» , aggiungendo che non vi è alcun pericolo per la sua persona. Vigneri insistette:  «ho un 

ordine da eseguire».  Rassegnato, si diresse verso la sua auto, ma lõufficiale lo blocc¸: «no, bisogna salire 

qui», indicando lõambulanza sul retro della villa. Mussolini esit¸. Vigneri, allora, lo prese per il gomito 

sinistro, sollecitandolo a salire.  A bordo salirono anche De Cesare, lo stesso Vigneri, Aversa e i tre 

sottufficiali. Due agenti armati si collocarono sui predellini del mezzo, mentre il terzo alla guida. 

Erano le 17,20 . Uscita dalla villa, lõautoambulanza part³ a tutta velocit¨. òMussolinió come poi 

relazionato òaveva lõaspetto abbattuto; era silenzioso, non alzava gli occhi da terraó.  Nel caldo afoso 

di questa domenica di fine luglio, lõambulanza raggiunse a Trastevere la caserma Podgora, sede della Legione 

Carabinieri Reali di Roma. Qui il duce rimase per circa unõora, prima di essere portato in unõaltra caserma 

dellõArma, alla Legione Allievi, in via Legnano. Il Duce venne alloggiato in un ufficio improvvisato a 

camera. Era quello del Colonnello Dino Tabellini, fino a pochi giorni prima Comandante della Legione 

Allievi e ora Capo di Stato Maggiore del Comando Generale  (aveva sostituito il Col. Barengo, morto il 19 

luglio con Comandante Generale Hazon sotto il bombardamento di San Lorenzo). Mussolini fu visitato dal 

Maggiore medico Santilli il quale lo trovò  «molto pallido, con lo sguardo morto che di tanto in tanto 

diventava fisso e avvilito per la dilatazione palpebrale».  Lõoperazione era terminata.  Per tutta la giornata 

del 25 luglio venne mantenuto uno strettissimo riserbo su quanto accaduto; solo alle 22:45 fu data la 

notizia della sostituzione del capo del governo. Sulle prime pagine del 26 luglio 1943 il òCorriere della 

Seraó e òLa Stampaó riportavano solo le dimissioni di Mussolini. Nessun giornale sapeva, però, che fine 

avesse fatto il duce. Lõintera giornata del 26 sarebbe trascorsa senza avvenimenti di rilievo. Solo la 

mattina di martedì 27 la stampa diede la notizia che il gran consiglio, nella notte tra il 24 e il 25, 

aveva votato lõordine del giorno Grandi con la conseguente assunzione dei poteri da parte del re. La 

notizia dellõarresto del duce sarebbe stata nota solo successivamente.  Era stata unõoperazione molto 

pericolosa, condotta perfettamente dai tre Ufficiali, che avevano affrontato la grave responsabilità 

di arrestare lõuomo che aveva segnato il destino degli italiani nei ventõanni precedenti. Con loro tre, vi 

era un numero ristretto di fidati sottufficiali e carabinieri, che, fedeli pedine di una rischiosissima 

operazione, avevano dato una piena ed efficace collaborazione. Non dimentichiamo, poi, che due 

protagonisti di quellõarresto, il Ten. Col. Frignani e il Cap. Aversa, furono fucilati dai nazisti pochi 

mesi dopo, il 24 marzo 1944, alle Fosse Ardeatine. Quel pomeriggio del 25 luglio i Carabinieri giocarono 

un ruolo determinante per le sorti della Nazione, adempiendo, senza alcun indugio e con istituzionale 

fermezza, alla missione loro affidata.   I Carabinieri furono i protagonisti nei momenti dellõarresto, ma 

anche nelle settimane successive: dalla traduzione nelle diverse località di detenzione, alla custodia e 

alla vigilanza di Mussolini . Furono momenti molto delicati e pericolosi, che saranno oggetto di un mio 

prossimo articolo, perché i nazisti cercarono dappertutto Mussolini.   Come avrebbero poi raccontato nelle 

sue memorie Albert Speer, ministro degli armamenti del reich , ònon cõera gran rapporto in cui il F¿hrer non 

chiedesse che fosse fatto tutto il possibile per ritrovare lõamico disperso. Diceva di essere oppresso giorno 

e notte dall'angoscia".              
 

Ciro Niglio  
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STORIE DI  DONNE E UOMINI SPECIALI  

MEMORIA SEMPRE VIVA  
 

Il 26 Luglio 2019, a Roma, il Vicebrigadiere dei Carabinieri Mario CERCIELLO 

REGA, originario di Somma Vesuviana (NA), immolava la sua giovane vita 

nell'esecuzione del servizio, colpito vilmente da 11 coltellate di inaudita violenza. 

Per il suo eroico sacrificio, è stato insignito della Medaglia d'Oro al Valor Civile con 

la seguente motivazione: "Addetto a una Stazione dei Carabinieri, durante un 

servizio esterno volto al contrasto della criminalità urbana, con eccezionale coraggio 

e sprezzo del pericolo, non esitava ad affrontare, unitamente ad altro militare, due malviventi autori di 

estorsione. Nella circostanza, uno di essi, armato di coltello, lo aggrediva proditoriamente con estrema 

violenza, attingendolo a morte. Fulgido esempio di elette virtù civiche e altissimo senso del dovere, spinti 

fino allõestremo sacrificio."  Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO  
 

MORIRE DA ITALIANO  
 

Il 13 agosto 1943, ottant'anni fa, in Grecia, sulle Montagne dell'Attica, il Maggiore dei 

Carabinieri Livio DUCE fu catturato in un'imboscata, solo dopo essere stato ferito per 

ben due volte. Rimase prigioniero per oltre un mese di dure sevizie, rifiutando ogni 

offerta di collaborazione. Pur sapendo che sarebbe stato fucilato, affermava che 

sarebbe morto "da Italiano e da Carabiniere" senza tradire! Fu poi fucilato il 24 

settembre 1943, il giorno dopo del Vice Brigadiere Salvo d'Acquisto. Il Maggiore Livio 

Duce fu decorato di Medaglia d'Oro al Valor Militare con la seguente motivazione: 

"Comandante di battaglione Carabinieri in territorio d'occupazione, caduto in una 

imboscata con una piccola colonna e circondato da soverchianti forze nemiche opponeva, benché ferito, 

accanita ed eroica resistenza imponendosi all'ammirazione degli stessi avversari, finché, ferito una seconda 

volta, sopraffatti e caduti quasi tutti i componenti della colonna, veniva catturato. Sottoposto ad indicibili 

sevizie materiali e morali, rifiutava sdegnosamente l'offerta di aver salva la vita a patto di sottoscrivere 

falsa dichiarazione atta a trarre in inganno altri reparti italiani. Appreso che un compagno di prigionia era 

stato fucilato dichiarava che, se gli fosse toccata la stessa sorte, avrebbe saputo morire da "Italiano e da 

Carabiniere ". Condotto al luogo del supplizio manteneva col suo contegno fede alla promessa, finché cadeva 

fulminato dal piombo che ne aveva soppresso il corpo ma non piegato lo spirito. Ammirevole esempio di virile 

coraggio e di elette virtù militari."    Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO  
 

UN EROICO EQUIPAGGIO  
 

Il 16 agosto 1995, a Chilivani (Sassari), l'eroico equipaggio del Nucleo 

Radiomobile, composto dall'Appuntato Scelto Ciriano CARRU e dal Carabiniere 

Scelto Walter FRAU, mentre procedevano all'arresto di un malvivente, che 

vigilava su due automezzi, con armi a bordo, poco prima rubati, venivano 

investiti improvvisamente da violenta azione di fuoco incrociato attuata dai vili 

complici del malvivente che si apprestavano a rapinare un furgone portavalori. 

I due eroici Carabinieri, incuranti della situazione di palese inferiorità, non si 

sottraevano all'impari scontro e si lanciavano contro i banditi, riuscendo a 

ferirli, finché, colpiti mortalmente, non si accasciavano esanimi al suolo. La loro azione impediva la 

consumazione della rapina e rendeva possibile l'identificazione e la cattura dell'intera organizzazione. Sono 

decorati con Medaglia d'Oro al Valor Militare quali fulgido esempio di elette virtù militari e di altissimo 

senso del dovere spinto fino all'estremo sacrificio. Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO  
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LA TECA DELLõAMMIRAGLIO 
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È STATA COSTRETTA A SCRIVERE A GIORGIA MELONI? 

 

      N. Rizzo                   A. Lustri    

A.D.R: Caro Amato, credimi, mai avrei voluto farti 

le domande che seguono, come al solito, visionando la 

rassegna stampa cartacea, sono venuto a conoscenza 

della commovente lettera che la mamma di un 

Carabiniere ha inviato alla redazione di un noto 

quotidiano romano ed indirizzata alla premier Giorgia 

Meloni. La mia meraviglia nel leggere le motivazioni  

che hanno spinto la signora a scrivere al Presidente 

del Consiglio. Entrambi abbiamo fatto parte della 

R.M a livello centrale e sappiamo come vengono trattate le pratiche che riguardano i 

familiari e i militari che fanno parte della ns istituzione. Ricordo con quanta fierezza ed 

orgoglio, alcuni Comandanti Generali, parlavano di provvedimenti emanati che, riguardavano il 

personale e i propri familiari. Mi riferisco soprattutto ai trasferimenti temporanei per gravi 

motivi di salute e il ricongiungimento familiare. Un giorno venni a conoscenza che le pratiche 

che riguardavano i trasferimenti temporanei, erano troppo lenti nel raggiungere il Comando 

generale. Ne parlai con il Comandante, il quale dette immediate disposizioni percheõ le 

pratiche di trasferimento temporaneo, per gravi motivi di salute, venissero inviate 

direttamente dalle compagnie al Comando Generale, bypassando i comandi gerarchici. Una 

svolta epocale, finalmente chi aveva la necessità  di avvicinarsi ai propri cari ammalati aveva 

risposta nel piuõ breve tempo possibile. Il richiedente veniva trasferito nel comando dellõarma 

ubicato dove il congiunto risiedeva. A.D.R:  Non conosco i motivi che hanno ritardato lõesame 

della richiesta di trasferimento del Brigadiere in argomento, ma ti posso assicurare che se 

responsabilità  ci sono, vanno ricercate ai piuõ bassi livelli. Sono stato delegato del Cocer per 

tre mandati e ti posso assicurare che il comando ha sempre attenzionato con molto scrupolo 

e accuratezza, le pratiche in argomento. A.D.R: il Tuo pensiero in merito ?  Risposta: òCaro 

Nino,  sai bene come la penso ed anche perché  a suo tempo mi candidai per essere eletto negli 

organi di rappresentanza. Insieme abbiamo affrontato un numero notevole di situazioni, non 

riuscivo più a stare dietro a tutte le richieste per difendere colleghi e subordinato nei vari 

procedimenti disciplinari. Non mi sorprende affatto quanto la madre di questo graduato esprime a 

chiare lettere; tanto premesso mi chiedo oltre agli organismi d rappresentanza ora ci sono anche i 

sindacati ed è forse questo abnorme duplicato che in contesti con le stellette presumo possa aver 

dato luogo ad una sorta di irrigidimento e/o indolenza nelle linee di comando e non mi meraviglierei 

anche negli organi preposti che si trovano fra due fuochiéégli organismi sindacali, spesso gestiti 

più per finalità politiche e/o di sassolini che taluni si vogliono togliere dalla scarpa e gli organismi 

di rappresentanza che in un certo senso si vedono esautorati dal tutelare il morale ed il benessere 

del personale rappresentato con lõavvento sindacale. Le linee di comando sappiamo bene quanto 

siano refrattarie ad interventi da ex allõIstituzione ormai in quiescenza. In situazioni come questa, 

centinaia di volte, venuti a conoscenza abbiamo adottato il vecchio costume di rappresentare 
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lõesigenza, dopo aver fatto opportune verifiche, con garbo ai soggetti che per posizione e grado 

potevano risolvere il problema con una semplice telefonata. Ricorderai le molte cose risolte, 

serenamente e senza costringere un soggetto o la di lui famiglia a fare quello che infine si è mossa 

a fare questa madre. QUESTE COSE non sono certo medaglie per lõISTITUZIONE, ne tantomeno 

per quei colleghi e superiori della linea di comando che avrebbe dovuto accertare a veridicità 

dellõesigenza e soprattutto la seriet¨ del problema. Quando parlo di linea di comando mi riferisco a 

TUTTA la trafila da chi riceve la richiesta del soggetto e tutti i vari soggetti che devono dare 

seguito alla pratica. Ricorderai che amavo ripetere quando cõera qualche caso, che dovevamo 

comportarci come se fosse un nostra esigenza similareéé.in 4 anni fra delibere, incontri, difesa in 

procedimenti disciplinari etc. Si può dire che ogni giorno non sapevamo a chi dare i resti. Forse 

siamo stati fortunati sia per i superiori presenti con noi negli organi di rappresentanza, sia anche 

per quelli della linea di Comando (la lettera maiuscola non è casuale).  Comandanti Generali come 

Viesti e Federici non si trovano frequentemente, lo stesso vale per i Capi di Stato Maggiore e per 

gli Ufficiali eletti nel COCER. Con ORGOGLIO leggo sulla parete a fianco della mia scrivania le due 

comunicazioni da parte del Comandante Generale Federici, una per la consegna della medaglia come 

membro del Fondo Assistenza, con due cose solo apparentemente insignificanti un Caro, 

manoscritto, prima del mio cognome e un  con affetto,  manoscritto prima della Sua firma. Cõ¯ poi 

molto altro che conservo come reliquie che in tutta onestà non mi sarei MAI SOGNATO DI 

AVERE.  Senza andare oltre ¯ realmente grave per lõimmagine dellõIstituzione che una povera 

mamma, malandata, per riuscire a far avvicinare il figlio debba rivolgersi addirittura alla Meloni 

quale Presidente del Consiglio. Una pubblicit¨ negativa che sono certo neõ la madre neõ il figlio 

avrebbero mai solo ipotizzato fosse necessaria per sensibilizzare chi a quanto sembra non ha 

minimamente pensato che al posto di quella madre poteva esserci la loro così come loro stessi in 

situazioni simili. A volte mi sono rallegrato di avere il massimo difetto di essere attento agli altri e 

talvolta rischiare per far evidenziare cose che potevano rendere ridicolo lõasserto di taluni che 

lõArma ¯ come se fosse una grande famiglia. 
 

$ÏÍÁÎÄÅ ÄÉ ÄÅÔÔÏ ÌȭÁÍÍÉÒÁÇÌÉÏ 
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SEGUE LA LETTERA INVIATA ALLA REDAZIONE DE IL MESSAGGERO  
 

Carabiniere ha la mamma malata ma il trasferimento ritarda.  

La donna prende carta e penna e si appella al premier Giorgia Meloni  
 

RIETI  -22 luglio 2023 La lettera della mamma di un carabiniere, indirizzata alla premier  Giorgia 

Meloni, è stata spedita alla nostra redazione. La mamma, gravemente malata, segnala una 

situazione di anomalia legata al trasferimento del figlio e, per questi motivi, si rivolge al 

presidente del consiglio in carica. Il testo  «Voglio fare un appello pieno di dolore, delusione e 

rabbia al presidente del Consiglio dei Ministri, onorevole Giorgia Meloni, donna come me, madre 

come, di cui nutro una grande stima e ammirazione.  Persona che si è formata da sola e che con 

tenacia e perseveranza è arrivata ad essere il capo del potere esecutivo oltre ad essere una donna 

sensibile alle problematiche sociali e della famiglia. Tocco proprio il tema della famiglia, io che 

sono una donna di 74 anni, vedova. con problemi sanitari gravi che riguardano alcuni miei familiari 
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stretti, con un figlio, Gianluca Mancini Vice Brigadiere dell'Arma dei carabinieri che fa 

servizio alla Compagnia Carabinieri di Fermo, a duecento chilometri di distanza dalla mia 

residenza. Mio Figlio come ho già evidenziato in una lettera pubblicata precedentemente dove 

chiedevo I' attenzione del Ministro Crosetto e del Comandante Generale Luzi, rimasta senza 

risposta, ha proposto domanda di trasferimento per gravi motivi familiari in data 18 novembre 

dell'anno 2022, ad oggi, andando oltre i 180 giorni previsti per avere una risposta dalla 

Pubblica Amministrazione, mio figlio non ha ottenuto alcuna risposta.   Le domande  Siamo a 

otto mesi dalla presentazione della domanda. Mi chiedo dove è la tanto pubblicizzata vicinanza 

al personale in difficolta?  Dove è la famiglia dell'Arma dei Carabinieri che mio figlio tramite 

essa serve lo stato con decoro e onore da 29 anni?  Perchè questo abbandono? Perchè questa 

superficialità spaventosa e queste lungaggini burocratiche?  I problemi di mio figlio sono sorti 

purtroppo dopo il trasferimento alla Compagnia Carabinieri di Fermo e lo documentano le date 

dei certificati medici emessi dalle strutture sanitarie pubbliche e allegati alla domanda. Mio 

figlio è stanco, oltre ai turni di lavoro ogni settimana deve affrontare 400 chilometri. Il suo 

fisico, il suo stato di salute generale ne sta risentendo pesantemente ma purtroppo è palese 

che al Comando Generale tutto ciò non importi, perchè il mio adorato figlio per sua madre è 

una persona per il Comando Generale è un numero di matricola. Se gli accade qualcosa viene 

sostituito come si sostituisce una cosa rotta. Bene, signora presidente Meloni, io non 

permetterò che a mio figlio accada qualcosa, perchè nonostante sono anziana e malata, io  sono 

sua madre e non lo abbandono e qualsiasi cosa dovesse toccato in negativo ognuno si prenderà 

le proprie responsabilità davanti alle Autorità Preposte. Faccio una riflessione tutta mia ma 

veritiera:  mio figlio è una persona forte, attaccato alla vita, ama la sua famiglia e ama 

tantissimo la sua istituzione: se era una persona più debole probabilmente avrebbe fatto un 

gesto insano, togliendosi la vita e sarebbe purtroppo uno dei tanti uomini in divisa che aveva 

problemi personali non riconducibili al servizio e che si è  tolto la vita, abbandonato. Vede 

signora presidente del Consiglio Giorgia Meloni, io da mamma come lei, resto allibita come una 

grande Istituzione che è L'Arma dei carabinieri che porta prestigio in questo Paese, 

garantendo la legalità e la sicurezza possa comportarsi in questo modo nei confronti di un suo 

onesto dipendente. Mio figlio parlandomi non ha mai generalizzato, è stanco e deluso ma ha 

parlato molto bene dei suoi colleghi di Fermo, li sente come fratelli, mi ha parlato della 

vicinanza del Comandante della Radiomobile, del Comandante di Compagnia e del Comandante 

Provinciale inoltre ha avuto parole di forte apprezzamento per la grande umanità nei confronti 

del Generale Cagnazzo Salvatore, suo Comandante della Legione Marche. Mi auguro Signora 

Presidente Meloni che almeno lei, donna e madre come me, mi dia una risposta, sono anche io 

stanca e malata ma ancora credo nelle sane Istituzioni di questo paese.   
 

Pierina Silvestri   www.ilmessaggero.it  

 

http://www.ilmessaggero.it/
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FINCHE CõEõ GUERRA CõEõ SPERANZA! 
C'è in corso oltre a quanto i mezzi d'informazione riportano una 

GUERRA ben diversa da quella con le armi.......una guerra di 

predominio mondiale economico e certamente al confronto la 

politica monetaria europea a guida La Garde, ma non è solo colpa 

su, ma dell'organismo in se e nei vari egoistici interessi che 

creano un minestrone con sapori fortemente contrastanti, 

rendendolo ogni giorno di più immangiabile; come più volte ho 

detto ILLUDERSI che popoli che per secoli furono uno contro 

l'altro armati per aggiudicarsi il predominio, ben difficilmente 

andranno d'accordo a lungo, perché la storia stessa è la sabbia 

che blocca gli ingranaggi.  C'è inoltre una sorta di accelerazione ed un coinvolgimento di altre 

nazioni nell'originale BRICS...a Russia - Cina e India si aggiungerebbe il Sudafrica e si profila 

all'orizzonte anche l'Arabia Saudita. Se questo venisse confermato l'equilibrio mondiale che si 

basava sul Dollaro, Sterlina e per quanto possibile Yen, determinerebbe per l'Euro una politica 

lacrime e sangue che già si percepisce nelle decisioni della BCE ed a interventi in ulteriore 

aumento dei TASSI sui depositi bancari, ora al 3,75%, che inevitabilmente provocherebbero 

fughe di capitali e tutta una serie di reazioni nei mercati e nel 2023 con coda anche nel 2024 

si avvertiva una significativa recessione economica. L'economia mondiale è un coacervo di 

delicati equilibri, ma soprattutto di scelte finalizzate agli interessi delle varie nazioni con 

economie trainanti. Il dollaro è in realtà legato a doppia corda alla potenza militare usa, e 

Macron e company, che vorrebbero avere un Euro forte, in realtà hanno molte gatte da pelare 

in casa di ogni singolo stato dell'area Euro. Lo stesso FMI prevede che ӎ dell'economia globale 

entrerà in RECESSIONE l'anno prossimo eci sarebbe da sperare non sia fra le più disastrose 

di quelle che vi sono stata dal 2000 in avanti. Certo è che le variazioni di consociazioni 

economiche fra paesi, modificano equilibri delicatissimi e aprono la porta ad una lunga e 

dolorosa crisi mondiale, nella quale, come si è visto nelle precedenti solo in apparenza ci 

saranno vincitori e vinti, perchè tutti si dovranno, gli piaccia o meno, le ferite. Il condominio 

mondiale a brevi periodi di calma piatta e serena convivenza, ciclicamente peri voli pindarici 

delle diverse consorterie ed interessi egoistici di predominio, non ha memoria del passato e il 

cammino dell'umanità fatto talvolta di buone intenzioni è sempre più impervio ed infine 

doloroso e nulla è servita l'esperienza della storia dell'umanità.   

lustri  
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UN CONCORSO LETTERARIO CHE AVVICINA 

ITALIA E TUNISIA, ORGANIZZATO DA CIM TUNISIA  
 

*) di Ettore Minniti   

òHo camminato tra le rocce  / Mi sono arrampicata ovunque per ammirare e 

toccare con mano la loro terra / Ho camminato a piedi nudi nel deserto / Ho 

bevuto il tè nel deserto / Ho dormito nelle loro tende / Ho bevuto la birra a 

temperatura ambiente 7 Ho mangiato il vero Cous Cous / Ho respirato la loro 

polvere / Ho ascoltato la loro musica / Ho visto le spiagge bianche e le dune 

dorate / Ho visto i miraggi / Ho ballato a ritmo delle loro canzoni / Ho vissuto 

la loro straordinaria lentezza perché in Tunisia il tempo ha un altro ritmo / Mi 

sono ritrovata nel bel mezzo di una tempesta di sabbia / Ho fatto fuoristrada 

sullõacqua in un oasi / Ho fatto fuoristrada sulla sabbia in un canyon /  Ho 

vissuto la loro sorprendente gentilezza e accoglienza / Mi sono sporcata senza problemi / Mi sono lavata 

con lõacqua salata / Ho giocato con i bambini, gli ho regalato tutto ci¸ che avevo in borsa che li incuriosiva e 

rendeva  felici / Ho fatto tante foto e mi sono fatta i selfi con loro / Ho visto la gioia, la tristezza, la 

povertà, la ricchezza, lo sfarzo nei loro occhi / Ho camminato con il loro cammello / Ho visto la terra arida 

/ Ho visto le loro affascinanti oasi / Ho ascoltato i loro silenzi / Ho colto e cercato di interpretare i loro 

sguardi / Ho ascoltato il vento delle dune / Ho assaggiato il loro cibo, bevuto la loro acqua / Mi sono fatta il 

bagno nelle loro acque la doccia nelle loro cascate / Ho sentito il profumo delle loro spezie della loro terra 

/ Ho sentito storie di tristezza inaudita ma ho visto nei loro occhi la gioia delle cose semplici cosa che per 

noi occidentali è impensabile / Ho vissuto una favola, una favola fatta di semplicità, storia, profumi, cibo, 

tradizioni, calore, contrasti, colori, sorrisi  ò Cos³ una viaggiatrice sognatrice, Mariella Renda òMi porto 

dietro un poõ di tutto ci¸ ma consapevole di aver regalato loro frammenti di me della mia voglia di vivere 

della mia fame di conoscenza della mia curiosità e della mia voglia di regalare attimi di gioia con semplicità ó. 

La Tunisia è tutto questo.   La Tunisia è una realtà ad un passo da noi ma così diversa dalla nostra. Un amore 

nato dopo un viaggio a Tozeur.  òPassano ancora lenti i treni per Tozeuró, cos³ cantava il mitico Battiato. 

Tozeur è un crocevia di carovane berbere, che ha sempre attratto mercanti, soldati e intrallazzisti e 

truffatori per lo stesso motivo: quelle oasi di palme che la circondano, garanzia di acqua, ombra, cibo e 

quindi salvezza. È questa la Tunisia del passato, del presente e del futuro, non certo le metropoli di Tunisi e 

Souse o le città turistiche di Bizerte, Hammamet o Mahdia. Nei villaggi di frontiera guardano passare: i 

treni per Tozeur. Un mondo quello predesertico che affascina e inquieta. Un luogo incantevole da scrivere e 

descrivere. La Tunisia e lõItalia sono accomunate dal Mediterraneo, luogo di migranti, navigatori, esperienze 

che uniscono, ma anche luogo di tragedie, disperazione e di morte negli ultimi anni. Negli anni Sessanta 

erano gli italiani che navigavano verso Tunisi, oggi il tratto di mare è percorso dai tunisini e da coloro che 

sfuggono dal centro Africa per varie ragioni. Resta sullo sfondo un forte rapporto di amicizia tra i due 

popoli, uniti dalla voglia comune di raccontare e di raccontarsi. Nasce così il bando del concorso letterario 

òIntrecci Mediterraneió, presieduto da Giuseppe Garozzo e di cui ¯ presidente onorario lo scrittore 

Maurizio de Giovanni. È rivolto agli italiani residenti in Tunisia e ai residenti con doppia nazionalità, italiana 

e tunisina. Un òponteó ð promosso dalla CIM Tunisia e dalla Libreria Mondadori di Cosenza, in collaborazione 

con lõIstituto Italiano di Cultura, lõEditore Erranti e altri enti italiani e tunisini ð che unisce due sponde del 

Mediterraneo, Italia e Tunisia, nel piacere della scrittura e della lettura. Unõoccasione per proporre in 

terra tunisina ð così presente nello scenario sociale, economico e politico attuale ð la riflessione che la 

narrazione scritta permette su sentimenti e suggestioni della propria esperienza di italiani allõestero. Un 

modo di esercitare quella funzione culturale che la CIM Tunisia considera fondamentale per sviluppo e la 
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coesione della comunit¨ italiana in Tunisia. Nei villaggi di frontiera guardano passare i treni òUna parte della 

storia tunisina, si integra con lõemigrazione italiana in Tunisia tra il diciannovesimo e la prima met¨ del 

ventesimo secoloó, dichiara il Presidente del CIM Tunisia, Giuseppe Garozzo, da dieci anni residente in 

Tunisia, òper questo abbiamo fortemente voluto con alcuni amici e connazionali preservare, attraverso un 

racconto,   quello che lega la memoria italiana e quella tunisina e quindi quello che unisce le due rive del 

Mediterraneo ó. òGli italiani in Tunisia hanno, tutti insieme, contribuito a far grande il nome del nostro Paese 

nel mondo e collaborano per difenderne lõimmagine e assicurarne la costante evoluzione sotto i segni della 

pace, del benessere, della lotta alle ingiustizie e ad ogni forma di povertà ó, conclude il Presidente Garozzo. 

 

Concorso letterario òIntrecci Mediterraneió 2023 ð 2024 BANDO CIM TUNISIA (Confederazione 

degli Italiani nel Mondo Tunisia), Libreria Mondadori di Cosenza e Edizioni Erranti, in collaborazione 

con lõIstituto Italiano di Cultura di Tunisi, bandiscono la prima edizione del concorso letterario 

òIntrecci Mediterraneió. Lõobiettivo ¯ contribuire allõincremento ð nellõinteresse della valorizzazione 

della cultura italiana allõestero ð degli scambi culturali tra lõItalia e la Tunisia, paesi che, nella 

vicinanza geografica e umana delle proprie comunità, intrecciano da sempre i loro patrimoni socio -

territoriali.   

     

REGOLAMENTO:   

Art. 1 ð Modalit¨ e Requisiti di partecipazione La partecipazione al concorso letterario òIntrecci 

Mediterraneió ¯ gratuita e aperta agli italiani maggiorenni residenti in Tunisia e ai cittadini 

maggiorenni in possesso di doppia nazionalità italiana e tunisina.  Art. 2  ð Sezione e tema Il concorso è 

articolato nellõunica sezione òNarrativa breve inedita in lingua italianaó, con tema òLa mia Tunisiaó. Il 

tema riguarda un racconto inedito (vero o di fantasia) collegato al proprio rapporto con la Tunisia, 

nellõampio spettro di esperienze (dirette e/o indirette), suggestioni, motivazioni, aspettative, fatti e 

persone che il contatto con questa terra ha generato e dato modo di conoscere. I racconti, frutto 

esclusivo del proprio ingegno e creatività, non dovranno essere resi noti o pubblicati in altri contesti 

(riviste cartacee, digitali, antologie ecc.) fino allõufficializzazione dei risultati e, comunque, mai prima 

della premiazione ufficiale. Art. 3 ð Formati I testi, in formato word, non dovranno superare le 20.000 

(ventimila) battute, spazi inclusi. Art. 4 ð Modalità di partecipazione e scadenza I partecipanti 

dovranno registrarsi sulla pagina Facebook della Libreria Mondadori di Cosenza per poi compilare la 

scheda di partecipazione scaricabile dal link evidenziato qui in calce. I racconti, con allegata la scheda 

di partecipazione, dovranno essere inviati allõindirizzo e-mail mondadoricosenza@gmail.com entro le h. 

23:59 del 15/11/2023. La mail dovr¨ avere per oggetto la dicitura: òConcorso letterario Intrecci 

Mediterranei 2023 ð 2024ó. Art. 5 ð Presidenza del concorso e giuria Presidenza del Concorso: ð 

Maurizio de Giovanni (presidente onorario) ð Giuseppe Garozzo (presidente CIM Tunisia) La giuria è 

composta da esponenti dellõambito culturale, professionale e sociale, coerenti con il tema del concorso. 

Il giudizio della giuria è insindacabile. Art. 6 ð Premi e premiazione I racconti selezionati dalla giuria 

del concorso saranno pubblicati dalla casa editrice Edizioni Erranti, in unõantologia oggetto di uno o pi½ 

incontri di presentazione in Tunisia e in Italia. Agli autori dei tre racconti giudicati migliori, verrà 

consegnata la corrispondente targa di premiazione nella cerimonia col presidente onorario Maurizio de 

Giovanni, prevista a Hammamet il 27 gennaio 2024 alla presenza di alte cariche dello Stato italiano e 

tunisino. Di seguito il link da cui scaricare la scheda di partecipazione che andrà compilata, firmata e 

inviata con il racconto allõindirizzo e-mail mondadoricosenza@gmail.com  

www.edizionierranti.org scheda -iscrizioneé 

 

*) Ufficiale dei Carabinieri in congedo  
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SONO SERIAMENTE PREOCCUPATO!  
 

*) Salvino Paternò          

Da diverso tempo mi colgono inquietanti percezioni. Sensazioni allarmanti 

del tutto infondate. Vere e proprie allucinazioni! Per farvi capire, in 

questi giorni percepisco a volte una piacevole frescura, una brezza 

rinfrescante. Figuratevi che nel cuore della notte vengo addirittura 

attraversato da qualche brivido di freddo. È palese che il mio cervello sia 

in tilt! Tali sensazioni corporee sono del tutto incompatibili con òl'estate 

pi½ calda della storia dell'umanit¨ó.  E non ¯ certo la prima volta che mi 

succede. Pensate che per tutto il mese di Giugno ho immaginato di vedere 

la pioggia! Pazzesco! I sintomi sono iniziati durante la pandemia.  Lì le 

percezioni si sono subdolamente manifestate per la prima volta. Ho 

tentato di ignorarle, ma via, via, sono divenute sempre più preoccupanti.  Non ci crederete, ma ero 

arrivato al punto da vedere numerosi vaccinati che si contagiavano tra loro. Come poteva mai essere 

possibile tale visionaria percezione se òil vaccino preveniva i contagió e òsolo chi non si vaccinava 

contagiava e morivaó? Sarei dovuto andare subito da uno psichiatra.  Non lõho fatto e ora il quadro 

clinico è degenerato. Per esempio, avete presente la poderosa controffensiva ucraina? Quella che sta 

sbaragliando lõesercito russo grazie alle micidiali armi fornite dallõOccidente? Ebbene, per quanto 

assurdo, io non la vedo! Mi sforzo di farlo, credetemi, ma niente! E subisco analoga cecità percettiva 

sullõefficacia delle sanzioni. So che stanno distruggendo lõeconomia russa, ma io non lõavverto. Sono 

consapevole anche dellõisolamento mondiale nel quale lõOccidente ha costretto Putin, ma io non solo non 

lo noto, ma addirittura percepisco la formazione di un blocco mondiale anti -occidentale sempre più 

corposo. Lo so, sono da ricovero. E più il tempo passa, più i travisamenti della realtà mi sconvolgono. In 

questi giorni, poi, sono alle prese con le illusioni causatemi dal tragico e brutale femminicidio avvenuto 

a Rovereto ad opera di un criminale nigeriano. La prima cosa che ho pensato è che la vicenda andasse 

inquadrata nellõormai infrenabile degrado dellõordine e della sicurezza pubblica che investe il nostro 

Paese anche a causa dellõimmigrazione clandestina incontrollata. Ho, per¸, subito scacciato tale nefasto 

pensiero.  Per fortuna, infatti, gi¨ nel mese di maggio scorso il Ministro dellõInterno ci aveva 

rassicurato: «Non c'è nessuna emergenza sicurezza, c'è solo un problema di percezione».  Ecco, la 

òpercezioneó, appunto!  In tale occasione vi confesso che tirai anche un sospiro di sollievo: non ero 

lõunico che percepiva cose diverse dalla realt¨! Ma quando ho appreso degli infiniti, continui e violenti 

precedenti penali dellõassassino, la malattia mentale si ¯ nuovamente impossessata di me. Ho avuto, 

infatti, la percezione che un tale soggetto non potesse scorrazzare a piede libero. Ancora una volta 

stavo sbagliando!  La svampita e svaporata intervista della Procuratrice di Rovereto mi ha riportato 

con i piedi per terra. I precedenti? çRobetta!è, afferma la magistrata.  La pericolosit¨ sociale? çEõ una 

persona assolutamente corretta, uno che si allenava nel parco, fisicamente spettacolare!».  E quindi le 

nostre preoccupazioni? «Chiacchiere, cazzate!». Ancora una volta: sensazioni errate. Insomma, sbaglio 

sempre!  E questa cosa mi sta facendo preoccupare. Altro che òeco-ansiaó, io sono affetto da ansia da 

percezione!  Per cui dovrò farmi curare, anche perché tra tutte le false percezioni che mi affliggono 

ce nõ¯ una particolarmente fastidiosa, assillante e continuaé quella di essere preso per il culo! 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia Università la sapienza e Tor Vergata di Roma  
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"Entrare in città  ci costa quanto  un'ora di lavoro". Carabinieri in rivolta  contro  Sala 
 

L'aumento delle tariffe fa infuriare le forze dell'ordine, costrette a versare al Comune di Milano, per ogni 

giorno che sono in servizio, una quota pari a un'ora del loro lavoro per rischiare la vita in città  
  
Di Francesca Galici  9 Agosto 2023  

L'attivazione dell 'area B  e dell' area C  a Milano sono motivo di grande 

discussione in città, anche e soprattutto dopo la decisione di Palazzo 

Marino di incrementare da 5 a 7.5 euro per l'ingresso in area C. Una 

scelta che a detta della giunta di sinistra del Comune dovrebbe servire 

a ridurre il numero di auto e, quindi, l'inquinamento della città ma che 

nei fatti sembra essere fatta per rimpinguare le casse, che piangono, e 

a spostare semplicemente il traffico nelle città della prima cinta, 

aumentandone l'inquinamento. " L'ingresso in città di 7.50 euro, costo 

della tariffa aumentata per lõarea C, ¯ esattamente il valore di unõora di lavoro di un uomo in uniforme ", 

dichiara Antonio Nicolosi, segretario generale Unarma - Associazione sindacale carabinieri. Davanti alla 

volontà miope della giunta guidata da  Beppe Sala , l'opposizione di Palazzo Marino si sta impegnando a 

portare avanti le rimostranze di chi, per lavoro, non può rinunciare a utilizzare l'auto in città: partite Iva 

che trasportano carichi pesanti ma anche, e soprattutto, gli operatori della sicurezza e della salute. " I 

carabinieri devono pagare per andare a lavorare. È questo il rispetto e la sensibilità verso chi opera per la 

sicurezza dei cittadini? Grazie al consigliere comunale di Milano  Samuele Piscina  per il suo intervento in 

favore delle forze dellõordine", prosegue Unarma. Gli operatori delle forze dell'ordine, così come quelli 

delle strutture sanitarie, hanno spesso  turni  che non collimano con gli orari di disposizione dei mezzi del 

trasporto pubblico e, quindi, si trovano costretti a pagare giornalmente una cifra che equivale alla paga 

media oraria. " Vogliamo in questa sede ricordare a chi ha l'avesse dimenticato che il reddito percepito da 

un operatore di polizia o da un qualsiasi lavoratore del settore pubblico è lontano anni luce dal consentire 

una dignitosa sistemazione  alloggiativa a ridosso della famigerata Area C, figurarsi al suo interno ", 

denuncia la segreteria provinciale di Milano del Nuovo sindacato carabinieri. E non è difficile da credere, 

visto che la stragrande maggioranza degli uomini in divisa che operano a Milano vive nei comuni limitrofi, 

spesso nemmeno così vicini alla caserma di assegnazione. "Ciliegina sulla torta delle  scomodità eco -

friendly , dal 1 ottobre 2023 tutti i possessori di veicoli Euro 4 e 5 a gasolio non potranno più fare ingresso 

all'interno dellõArea B, rendendo in buona sostanza obbligatorio sostituire lõauto per quanti, pur non 

prestando servizio all'interno dell'Area C, sì trovano comunque a lavorare all'interno del comune di Milano ", 

prosegue il sindacato. Il Nsc mette anche in evidenza un altro elemento che probabilmente da Palazzo 

Marino non hanno preso in considerazione. Milano vive con una costante carenza di personale in divisa 

adibito alla sicurezza: cosa succederebbe se i militari e i poliziotti decidessero di chiedere 

il  trasferimento  in massa, perché le nuove tasse imposte dal Comune non permettono loro una vita dignitosa 

nel capoluogo? Tutti i costi a cui devono far fronte non esistono in altre città italiane. " il sindaco ha 

pubblicamente sostenuto come Milano abbia bisogno di  più uomini  delle forze dellõordine, appellandosi al 

Governo centrale. Ma, allo stesso tempo, il sindaco ed il consiglio comunale rifiutano di agevolare la vita ed 

il lavoro di quel personale che richiedono a gran voce ", fa quindi notare la segreteria regionale Lombardia 

del Sindacato italiano militari carabinieri. Necessario, sottolineano tutti i sindacati dei Carabinieri, che si 

uniscono alla protesta del sindacato Fsp - Polizia di Stato , di aprire un  tavolo di confronto  per risolvere la 

situazione ed evitare che a pagarne le spese siano, come al solito, i cittadini.  
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MAROCCHINO COL MACHETE: ANCORA  VIOLENZA  A CATANIA 

DOPO L'ASSALTO  DEL GAMBIANO AI  POLIZIOTTI  
 

I carabinieri hanno fermato un 33enne marocchino con precedenti di polizia che si aggirava brandendo un 
grosso coltello. Di nuovo paura a Catania dopo l'aggressione di due poliziotti da parte di un gambiano  

 

Marco Leardi  9 Agosto 2023  

Si aggirava in stato confusionale brandendo 

minacciosamente un machete . Quasi un déjà vu , una 

scena purtroppo già vista. E pure di recente. A pochi 

giorni dall'aggressione di due poliziotti da parte di un 

gambiano presente irregolarmente in Italia, a Catania è 

tornata la  paura . Nella notte, i carabinieri del nucleo 

radiomobile del comando provinciale hanno fermato 

infatti un 33enne marocchino sorpeso in piazza Papa 

Giovanni XIII, nell'hinterland cittadino, mentre 

impugnava un grosso coltello . Ad avvisare i militari era 

stato un cittadino, che lamentava la presenza di un uomo 

dagli atteggiamenti minacciosi e in condizioni psico -

fisiche non particolarmente lucide. Al loro arrivo sul 

posto indicato, i carabinieri hanno trovato il  nordafricano , con precedenti di polizia e senza fissa dimora, 

che vagava agitando in aria l'affilata lama. Seguendo le procedure operative previste in tali circostanze, gli 

uomini dell'Arma sono riusciti a bloccare il soggetto e a disarmarlo, evitando così possibili scenari ben 

preggiori e ulteriori minacce alla pubblica incolumità. Il giovane marocchino, è stato quindi denunciato 

all'autorità giudiziaria un 33enne marocchino in quanto ritenuto responsabile di " porto di armi od oggetti 

atti ad offendere ". L'episodio, riportato dalle cronache locali, non ha fatto altro che aumentare 

l'apprensione tra i cittadini, spaventati da un susseguirsi di  eventi allarmanti . Nei giorni scorsi, proprio nel 

capoluogo di provincia siciliano, due agenti erano stati  aggrediti e feriti con un collo di bottiglia e un anello 

"uncinato"  da un cittadino cambiato accusato poi di resistenza a pubblico ufficiale e tentato omicidio. " Vi 

uccido!", aveva gridato l'uomo, scagliandosi improvvisamente e con violenza contro i poliziotti. Ora, la 

notizia di quel nordafricano con un machete tra le mani, fermato per fortuna senza che nessuno si facesse 

male. Prima ancora che venisse segnalato questo secondo episodio, dal governo si era levata la solidarietà 

agli uomini delle  forze dell'ordine  esposti spesso a rischi e minacce, assieme alla promessa di un sostegno 

normativo alla loro azione di tutela della pubblica sicurezza. " Due poliziotti sono stati aggrediti con cocci di 

bottiglia e tira pugni artigianali, realizzati con fil di ferro da un gambiano irregolare sul territorio 

nazionale, seriamente feriti e vivi per miracolo. Ogni 3 ore in Italia si consuma un atto di violenza, minaccia 

e aggressione alle Forze di Polizia. Tutto ciò è  inaccettabile  e non più tollerabile ", ha scritto il 

sottosegretario di Stato al Ministero dell'Interno,  Nicola Molteni , assicurando che con il nuovo " pacchetto 

sicurezza " annunciato dal premier Meloni e dal ministro Piantedosi " sarà previsto un quadro legislativo 

aggiornato a tutela delle forze di polizia ". E ancora: " Proteggere le forze di polizia, il loro operato, i loro 

sacrifici per il bene del Paese è un atto di civiltà verso operatori del comparto sicurezza che ogni giorno 

sono al fianco dei cittadini per difenderne diritti e libertà. Insieme e accanto alle rappresentanze sindacali 

della Polizia di Stato lavoriamo per tutelare le prerogative del comparto sicurezza. Chi mette le mani 

addosso a un poliziotto aggredisce lo Stato e ciò va duramente sanzionato ". E pensare che, invece, a 

sinistra c'è chi vorrebbe "schedare" i poliziotti.   
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UN GAMBIANO FERISCE DUE AGENTI SAP: "PIÙ TASER" 
 

"Vi uccido!". E ci è mancato poco che ci scappasse il morto lunedì sera, quando due poliziotti 

in servizio a Catania, sono stati aggrediti da un gambiano irregolare e con precedenti  
 

Di Valentina Raffa  9 Agosto 2023  

«Vi uccido!». E ci è mancato poco che ci scappasse il 

morto lunedì sera, quando due poliziotti in servizio a 

Catania, sono stati aggrediti da un gambiano irregolare e 

con precedenti. Gli agenti erano intervenuti dopo la 

segnalazione su una persona che danneggiava auto. 

L'uomo in questione, dopo avere posato per terra, come 

da richiesta, la bottiglia di birra che aveva, l'ha 

riafferrata, l'ha rotta e si è scagliato contro gli agenti. Loro hanno usato lo spray al 

peperoncino in dotazione, ma il gambiano ha continuato a tirare pugni, ferendoli col vetro e con 

anelli in fil di ferro con le punte rivolte verso l'alto. Solo l'arrivo di un'altra volante ha 

permesso di immobilizzarlo. Adesso, su disposizione del Pm di turno, è in carcere in attesa di 

convalida del fermo per resistenza a pubblico ufficiale e tentato omicidio. Gli agenti se la 

caveranno in 8 giorni: uno è ferito vicino alla giugulare, l'altro a un sopracciglio e a un orecchio. 

Da un'indagine della Siulp, si registrano aggressioni alle forze dell'ordine ogni 3 ore. «Un dato 

che peggiora se si aggiungono gli operatori delle helping profession dice Felice Romano, 

segretario generale Siulp -. I due poliziotti sono vivi per miracolo. Chi delinque in Italia deve 

essere assicurato alla giustizia. Più nessuno deve violare le leggi del nostro Paese nella 

convinzione di una impunità quasi certa. Agli agenti di Polizia di Stato necessitano maggiori e 

più concreti strumenti di lavoro». Esprimendo soddisfazione per i rinforzi assicurati dal 

ministro Piantedosi, la Siulp auspica «che il Governo decreti quanto prima iniziative di natura 

legislativa». Sulla vicenda, il segretario nazionale Sap, Giuseppe Coco, sottolinea come «la zona 

di Catania in cui è accaduto il fatto è ad altissimo rischio, se pure in centro, perché ormai 

sotto il controllo di cittadini extracomunitari di etnie diverse, spesso in conflitto. Il personale 

di Polizia di Stato è insufficiente. Siamo oberati di servizi e, ad aggravare la situazione, oltre 

alla gestione degli sbarchi, anche il centro di crisi di via Forcile - ex hub vaccinale, destinato 

all'accoglienza di migranti in attesa di ricollocazione, assorbe uomini sottratti al territorio. Il 

Dipartimento deve rafforzare l'organico della Questura. Infine, è indispensabile aumentare la 

dotazione dei Taser».  
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Abusi e maltrattamenti sul figlio di 10 anni. Indagato un colonnello dei carabinieri  
 

L'uomo è indagato dalla Procura di Salerno per minacce e atti persecutori.  

Secondo l'accusa avrebbe sottoposto il bambino a ripetuti maltrattamenti, soprattutto psicologici  
 

10 agosto 2023 Avrebbe sottoposto a ripetuti maltrattamenti, 

soprattutto psicologici, il figlio di soli 10 anni. Per questo un 

colonnello dei carabinieri  è indagato dalla procura di Salerno, 

nella cui provincia sarebbero avvenuti i fatti, con l'accusa di 

minacce e atti persecutori nei confronti del bambino. Nella 

denuncia presentata dall'ex moglie vengono segnalati molti e 

gravi presunti abusi che l'ufficiale avrebbe compiuto sul figlio, 

che è anche affetto da una seria patologia. In un caso, secondo la querela, il piccolo sarebbe stato 

spogliato per impedirgli di tornare dalla madre. In un'altra occasione costretto a vedere un film 

horror, nonostante ne fosse terrorizzato. Vengono segnalati anche episodi in cui il bambino 

sarebbe stato insultato, costretto a dormire al buio e a subire altri maltrattamenti. In queste 

azioni vessatorie l'uomo sarebbe stato spalleggiato in diverse occasioni da sua madre, la nonna del 

bimbo, che avrebbe contribuito a intimidire il piccolo. Sempre secondo la denuncia, l'ufficiale si 

sarebbe reso protagonista pure di "violenze fisiche e psicologiche" nei confronti dell'ex moglie e 

dei suoi parenti, costretti a cambiare le loro abitudini di vita per l'ansia e la paura provocata da 

questa situazione.  www.rainews.it  
 

 

FINANZIERE RUBA CIBO PER GATTI E SPINGE NEGOZIANTE: DENUNCIATO PER RAPINA 
 

Il militare, sessantenne, era da tempo sospettato e tenuto d'occhio dalle commesse, ma in passato era sempre 
riuscito a evitare i controlli sbandierando il tesserino della finanza. Scoperto, per fuggire ha ferito un negoziante  

 

GENOVA 17 agosto 2023 - Un finanziere di 61 anni è 

stato denunciato a piede libero per rapina dalla 

polizia  per avere spinto e ferito un negoziante che lo aveva 

fermato all'uscita di un negozio per animali dopo il furto di 

quattro bustine di cibo per gatti del valore di poco più di 4 

euro. E' successo nei giorni scorsi nel negozio "Io e 

Loro" di via Paola Toscanelli, nel quartiere di Sestri 

Ponente.  Il finanziere, che nonostante potesse 

beneficiare della pensione per questioni anagrafiche aveva richiesto ed ottenuto di continuare 

a lavorare  per altri due anni, era tenuto d'occhio da tempo dai negozianti perché già in 

precedenza era stato sospettato di avere occultato delle confezioni di cibo per gatti. Ma alle 

richieste di mostrare cosa c'era dentro la borsa lui, come a ribadire la sua professione e 

allontanare così da sè ogni sospetto, aveva evitato i controlli dicendo che dentro la borsa c'erano 

solo la tessera della guardia di finanza e la pistola d'ordinanza. I vertici del comando provinciale 

della guardia di finanza quando hanno appreso della denuncia del proprio militare,  nel ribadire 

che il dipendente svolge mansioni non operative, ha in via preventiva sequestrato la pistola 

d'ordinanza al militare che, se condannato, rischia il posto di lavoro. primocanale.it  
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PERUGIA: SEQUESTRATI 2 KG DI COCAINA E 20 PANETTI DI HASHISH, ARRESTATO UN 20ENNE 
 

Roma, 26 lug. Un ventenne di origini albanesi è stato arrestato in 
flagranza di reato dai Carabinieri della Stazione di Fortebraccio, a 
Perugia. Il giovane, appena giunto in Italia, incensurato e 
domiciliato nel capoluogo umbro, è stato trovato in possesso di 
oltre 2 kilogrammi di cocaina e 20 panetti di hashish. Da alcuni 
giorni i militari stavano monitorando un gruppo di giovani già 
noti per reati specifici e che gravitavano spesso nei pressi di 
un'abitazione del centro occupata proprio dal ventenne. Dopo 
ore di appostamento i militari hanno deciso di fare irruzione 
all'interno dell'abitazione e nel corso della perquisizione sono 
stati rinvenuti e sottoposti a sequestro oltre 2 kilogrammi di 

cocaina contenuta in vari involucri termosaldati, 20 panetti di hashish per un peso di 2 kilogrammi, alcune dosi di 
marijuana, due kilogrammi di sostanza da taglio, 2 bilancini di precisione e una macchina per il sottovuoto e 
relativi sacchetti. I militari hanno inoltre proceduto al sequestro della somma contante di 2.320 euro in 
banconote da 20 e 50 euro, ritenuta provento dell'attività di spaccio. Tutto lo stupefacente è stato sequestrato 
mentre il 20enne, come disposto dall'Autorità Giudiziaria immediatamente avvisata dell'attività in corso, è stato 
condotto presso la Casa Circondariale di Capanne in attesa di giudizio. (Adnkronos) 
 

CAGLIARI: TRAFFICO DI SOSTANZE DOPANTI, CINQUE MISURE CAUTELARI 
 

CAGLIARI 26 luglio 2023 Cinque misure cautelari dell'obbligo di dimora nel 
comune di residenza per cinque persone accusate di fare parte di un 
"consolidato sistema finalizzato all'importazione e allo spaccio di sostanze 
dopanti e anabolizzanti, anche a effetto stupefacente, operante sul territorio 
regionale e con legami anche all'estero". Il provvedimento è stato eseguito dai 
Carabinieri del N.A.S. di Cagliari, a conclusione delle indagini condotte sotto la 
direzione della locale Procura e supportati dai militari del Nas di Sassari, Milano e dei Comandi Provinciali di 
Cagliari, Sassari e Milano. Le indagini sono state avviate nel 2021 a seguito di un duplice arresto operato a 
Cagliari nei confronti di un personal trainer e un body builder colti in flagranza durante uno scambio di un 
consistente quantitativo di medicinali ad azione stupefacente e anabolizzante, destinati a essere immessi nel 
mercato. In quella circostanza sono stati poi eseguiti 5 decreti di perquisizione domiciliare e personale a carico di 
altrettanti indagati, con il conseguente sequestro di ulteriori rilevanti quantitativi di farmaci ad azione 
anabolizzante e stupefacente, nonché di sostanze stupefacenti detenute ai fini di spaccio. (Italpress) 
 

TRAPANI: SPACCIO DI CRACK, ARRESTATO UN SEDICENNE 
 

Palermo, 27 lug.  I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 
Compagnia di Trapani hanno arrestato, per il reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti, un minorenne di 16 anni. I militari 
operanti, durante il controllo dei sottoposti a misure cautelari, avrebbero 
sorpreso, nascosto all'interno di un locale caldaia pertinente l'immobile, un 
giovane ragazzo mentre confezionava sostanze stupefacente. Il 16enne 
sottoposto a perquisizione personale e domiciliare sarebbe stato trovato in 
possesso di circa 30 grammi di crack, 25 grammi di hashish ed una somma di 
denaro di circa 700 euro in banconote di vario taglio. Escluso l'uso personale 

considerato il quantitativo e la suddivisione in dosi dello stupefacente il 16enne è stato arrestato e la droga 
posta sotto sequestro. A seguito delle formalità di rito il giovane è stato tradotto presso il centro di prima 
accoglienza ''Morvillo'' di Palermo a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. (Adnkronos) 
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CASERTA. SEQUESTRATI MIGLIAIA DI REPERTI ARCHEOLOGICI 
 

27/07/2023 Nei giorni scorsi i Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di 
Napoli, nell'ambito delle indagini, coordinate dalla Procura della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere (Quarta Sezione di indagini, specializzata anche nella materia dei 
reati contro il patrimonio culturale), hanno sequestrato migliaia di reperti archeologici 
provenienti, prevalentemente, da scavi clandestini effettuati nel territorio della 
provincia di Caserta. I reperti, stando a quanto riferito dai militari, avrebbero generato 
un giro di affari - che allo stato si stima - complessivamente di circa 3 milioni di euro 
nel mercato dei beni archeologici. All'esito delle perquisizioni, numerose persone sono 
state denunciate per i reati di ricettazione e furto di beni culturali. I beni archeologici 

sequestrati risalirebbero ad un arco temporale ricompreso tra l'VIII sec. a.C. e il II sec. D.C. Nel corso delle 22 perquisizioni 
eseguite su disposizione della procura (tra la Campania, la Basilicata e la Puglia), i carabinieri hanno trovato, fra l'altro, 95 
vasi antichi giudicati di inestimabile valore; 20 reperti archeologici in marmo e 300 reperti di varia natura (vetri, bronzi, 
etc.), "tutti di provenienza archeologica e di interesse culturale - riferiscono i militari -, indebitamente sottratti al 
patrimonio dello Stato, mediante scavi archeologici abusivi" effettuati, prevalentemente, nell'area dell'alto casertano e in 
particolare nella zona anticamente denominata Cales. Rilevante, viene specificato, è il quantitativo di monete 
archeologiche rivenute (oltre 1700), databili tra il VI sec. a.C. e l'VIII sec. d.C. (fra le quali alcune in oro e argento), ciascuna 
delle quali avrebbe potuto raggiungere, sul mercato illecito dei reperti archeologici, un valore che si aggira attorno ai 70-80 
mila euro. Trovati e sequestrati anche numerosi strumenti da scavo e 15 metal detector utilizzati, verosimilmente, per la 
ricerca di monete e metalli antichi. Nel medesimo contesto investigativo, nei mesi scorsi, sono state arrestate due persone 
sorprese ad effettuare scavi all'interno di una necropoli, mentre una terza è stata arresta in flagranza, al confine con la 
Svizzera, per esportazione illecita di beni culturali, essendo stato trovato in possesso di un ingente quantitativo di monete 
archeologiche destinato ad essere immesso sul mercato tramite canali di ricettazione estera, avvalendosi, in qualche caso 
di una nota casa d'asta. Si trattò, in quella circostanza, del primo arresto in flagranza eseguito sul territorio nazionale per il 
reato di cui all'art. 518-undecies c.p., norma incriminatrice introdotta nel mese di marzo del 2022. Sempre nell'ambito 
delle medesime indagini coordinate dalla Procura di Santa Maria Capua Vetere, nel settembre del 2022, i Carabinieri del 
Nucleo Tutela Patrimonio Culturale di Napoli hanno arrestato, per di ricettazione di beni culturali, il Soprintendente per le 
Province di Caserta e Benevento; allo stato, il medesimo sovrintendente è stato rinviato a giudizio ed il relativo processo si 
sta celebrando, in stato libertà, davanti al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere. Le perquisizioni, eseguite negli immobili 
nella disponibilità di quest'ultimo e presso gli uffici della Soprintendenza, consentivano di recuperare oltre 700 reperti 
archeologici (provento di scavi clandestini); oltre 300 beni bibliografici e archivistici (provento di furti commessi ai danni di 
enti pubblici e religiosi); alcuni dipinti (provento di furti); nonché oltre 50 beni di interesse artistico in avorio; il tutto per un 
valore complessivo stimato attorno ai due milioni di euro. Lapresse 
 

DIFESA: CROSETTO SU LIBERTA' SINDACALE, 'OPERATIVITA' ASSOCIAZIONI NEL PRIMO TRIMESTRE 2024 
 

28.07.2023 pubblicato il Roma, 27 giu.  "Si apre una nuova epoca per la tutela dei diritti 
degli uomini e delle donne in divisa. Tra i provvedimenti di maggior rilievo approvati 
segnalo il decreto che disciplina le modalità di versamento alle associazioni delle quote 
trattenute sulla retribuzione e quello in materia di adeguamento delle procedure di 
contrattazione del comparto sicurezza e difesa, nonché l'istituzione dell'area negoziale per 
il personale dirigente delle forze armate, di polizia e ordinamento militare. E' da tempo 
pronto il testo del decreto legislativo relativo alla definizione e alla disciplina 
dell'indicazione all'esercizio all'attività sindacale per il personale militare impiegato in attività anche fuori il territorio 
nazionale". Lo ha detto al Ministro della Difesa Guido Crosetto al Question time rispondendo alla senatrice Antonella 
Zedda sul completamento della disciplina in materia di libertà sindacale per il personale militare. "Nonostante la delega 
scada il 27 novembre - sottolinea Crosetto - il provvedimento non può essere ancora finalizzato in quanto le associazioni 
professionali a carattere sindacali tra i militari non sono ancora state dichiarate rappresentative e non possono pertanto 
esprimere il previsto parere richiesto dalla legge. Per questo motivo il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di 
legge che prevede la proroga sino a novembre 2024 del termine per l'esercizio di tale importante delega. L'effettiva 
operatività delle associazioni potrà verosimilmente concretizzarsi primo trimestre 2024 una volta realizzato il 
completamento del quadro giuridico di riferimento e il computo degli associati e l'accertamento del conseguimento delle 
soglie percentuali di rappresentatività previste dalla legge". (Adnkronos) 
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PATTUGLIE MISTE ITALO-FRANCESI TRA VALLE D'AOSTA E SAVOIA 
Siglato un accordo tra carabinieri e gendarmeria 

 

28.07.2023 pubblicato il 26.07.2023 L'Arma dei carabinieri e la Gendarmeria francese 
hanno sottoscritto un protocollo operativo di cooperazione per rendere possibili 
pattuglie miste italo-francesi tra i comuni valdostani di La Thuile, Morgex e Prè-Saint-
Didier e, in territorio transalpino, a Bourg-Saint-Maurice, al colle d'Iseran e in altre aree 
della Val d'Isère.  Il documento di collaborazione è stato firmato stamane nel corso di 
una breve cerimonia che si è svolta simbolicamente al colle del Piccolo San Bernardo, al 
confine italo-francese. Lo hanno siglato il colonnello Giovanni Cuccurullo, comandante 
del Gruppo carabinieri di Aosta, e il colonnello Frédéric Allamand, al vertice del gruppo 

della Gendarmeria dipartimentale della Savoia. Lo scopo principale - fa sapere l'Arma - oltre a un incremento del controllo 
del territorio, è "di fornire un servizio di prossimità ai cittadini italiani e francesi che si trovano a viaggiare nei territori 
interessati dall'accordo, ai fine di dare loro un riferimento e di conseguenza rafforzare il senso di sicurezza". ansa 
 

ANZIO: REAGISCE A CARABINIERI E AIZZA PITBULL CHE MORDE UN MILITARE, ARRESTATO 
 

Roma, 29 lug.  Intervento dei carabinieri del radiomobile e della stazione locale, ieri sera intorno alle 
22, in via Ardeatina ad Anzio sul litorale romano, dove era stata segnalata la presenza di un uomo 
che, con un martello e un pitbull, infastidiva i passanti. L'uomo, un 44enne, vedendo i militari ha 
dato in escandescenza e ha aizzato il cane contro i carabinieri: uno dei militari è stato morso 
all'addome dall'animale e ha riportato dieci giorni di prognosi. Il 44enne, trovato anche con un grosso coltello, è stato 
arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali e porto abusivo di arma. (Adnkronos) 
 

MAFIA. FONTANA: DOVERE ISTITUZIONI TRAMANDARE MEMORIA CHINNICI A GIOVANI 
 

Roma, 29 lug. - "A quarant'anni dalla strage mafiosa di Palermo, nella quale furono 
barbaramente uccisi il giudice Rocco Chinnici, il maresciallo dei Carabinieri Mario 
Trapassi, l'appuntato dei Carabinieri Salvatore Bartolotta e il portiere dello stabile 
di via Pipitone Federico, Stefano Li Sacchi, desidero rinnovare ai loro familiari le 
espressioni della più sentita solidarietà e vicinanza mia personale e della Camera 
dei deputati. Al giudice Chinnici, magistrato coraggioso e rigoroso, si deve 
l'intuizione di creare il pool antimafia, che tanto ha contribuito negli anni a venire 
al contrasto della criminalità organizzata di stampo mafioso, rafforzando in 

maniera decisiva l'azione dello Stato nella tutela della legalità e della giustizia, valori imprescindibili per la convivenza 
democratica. È dovere delle istituzioni e di tutti noi mantenere viva la memoria del suo insegnamento e del suo sacrificio, 
tramandandola alle giovani generazioni". Lo dichiara il Presidente della Camera dei deputati, Lorenzo Fontana. (Dire) 
 

FIUMICINO ɀ CONTROLLI DEI CARABINIERI NELLO SCALO 
!%2/0/245!,% ).4%2.!:)/.!,% Ȱ,%/.!2$/ $! 6).#)ȱȢ 

 

30 luglio 2023 I Carabinieri della Stazione Aeroporto Fiumicino nel corso dei quotidiani controlli 
ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ ǎŎŀƭƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ ά[ŜƻƴŀǊŘƻ 5ŀ ±ƛƴŎƛέΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜ 
attività, hanno denunciato due persone e sanzionato 2 autisti mentre procacciavano clienti. 
Nei pressi di alcuni negozi duty free situati nel Terminal 3 ς Partenze, i Carabinieri hanno 
fermato due viaggiatori, una donna italiana di 28 anni e un giovane spagnolo di 25, che in 
attesa del proprio volo, hanno tentato di superare le casse senza pagare, la donna alcuni 
prodotti di profumeria, del valore totale di circa 230 euro, il giovane prodotti di profumeria e 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ нпр ŜǳǊƻΣ ƻŎŎǳƭǘŀƴŘƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ōŀƎŀƎƭƛ ŀ ƳŀƴƻΦ 
Entrambi sono stati notati dal personale addetto alla vigilanza che ha subito allertato i Carabinieri. La refurtiva Ã¨ stata 
recuperata e riconsegnata ai responsabili dei negozi e per entrambi Ã¨ scattata la denuncia alla Procura della Repubblica di 
/ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǘƻ ŦǳǊǘƻΦ LƴŦƛƴŜΣ ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻ ŘǳŜ ŀǳǘƛǎǘƛ ǎƻǊǇǊŜǎƛ ƴŜƭ ά¢ŜǊƳƛƴŀƭ о ς !ǊǊƛǾƛέ ƳŜƴǘǊŜ 
procacciavano clienti al di fuori degli stalli, senza averne titolo poiché sprovvisti di regolare autorizzazione. Nei confronti 
ŘŜƛ ŘǳŜΣ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŎŀǘǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ пу ƻǊŜ Řŀƭƭƻ ǎŎŀƭƻΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜΣ ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ŘŜlla 
Stazione Aeroporto Fiumicino hanno elevato sanzioni amministrative per un totale di circa 4.500 euro. (agenparl) 
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VIOLA IL DIVIETO DI AVVICINAMENTO ALLA EX FIDANZATA. 42ENNE ARRESTATO DAI CARABINIERI 
 

30 luglio 2023 Ha violato il provvedimento di divieto di avvicinamento, 
emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, che gli proibiva di 
avvicinarsi alla ex fidanzata. Questo il motivo per il quale un 42enne di 
Piedimonte Matese, nel corso della notte è stato arrestato dai carabinieri 
della sezione radiomobile della locale Compagnia, i carabinieri, a seguito 
Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ псŜƴƴŜ ŜȄ 
ŦƛŘŀƴȊŀǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ΩŀǊǊŜǎǘŀǘƻΣ è stato 
sottoposto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo. (agenparl) 

 

LPN-PALERMO: RAPINANO RAGAZZA IN CENTRO, 2 ARRESTI 
 

Milano, 31 lug.  I Carabinieri del Comando Provinciale di Palermo hanno 
arrestato un 31enne senza fissa dimora e un 37 enne, entrambi palermitani 
e già noti alle forze dell'ordine, con l'accusa di rapina. In particolare, i 
militari della Stazione Centro con il supporto dei colleghi del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Piazza Verdi, sono intervenuti in via Vittorio 
Emanuele dove due uomini dopo aver colpito con una bottiglia in plastica 
una ragazza Palermitana di 21 anni le avrebbero strappato dalle mani lo 
smartphone, fuggendo poi per le vie del centro storico a bordo di una 
moto. Le ricerche diramate dai Carabinieri hanno permesso di rintracciare i 
due presunti rapinatori nel quartiere di Ballarò mentre tentavano di far perdere le proprie tracce tra i vicoli del rione. Sono 
stati arrestati e portati nelle camere di sicurezza della Stazione Oreto. Il Giudice per le indagini preliminari di Palermo ha 
convalidato gli arresti disponendo nei loro confronti l'obbligo di dimora nel Comune di Palermo. (LaPresse) 
 

LPN-TRENTO: SPACCIANO IN CENTRO DAVANTI A CARABINIERI, 2 ARRESTI 
 

Trento, 31 lug.  I carabinieri della sezione radiomobile della compagnia di Trento 
hanno arrestato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, un 
20enne e un 19enne, di origine tunisina. I due sono stati notati dalla pattuglia dei 
carabinieri sotto i portici di via Pozzo, in atteggiamenti sospetti - si legge in una nota 
dell'Arma -. E poiché il 20enne è stato arrestato ad aprile di quest'anno e il 19enne 
nell'agosto scorso, per spaccio di stupefacenti e sempre dai carabinieri della sezione 
radiomobile della Compagnia di Trento, i militari decidevano di fermarsi in 
posizione defilata e di osservarli. Dopo qualche minuto, i due si sono resi conto 
della presenza della pattuglia e del fatto di essere osservati ed hanno cominciato a 

camminare, allontanandosi lentamente nelle vie limitrofe. A questo punto i carabinieri, intuendo che volevano 
chiaramente sottrarsi ad un controllo, li hanno raggiunti e fermati. Dalla perquisizione effettuata è emerso che uno aveva 
in tasca circa 800 euro in contanti, in banconote di piccolo taglio, mentre l'altro nascondeva 22 dosi di hashish per un peso 
complessivo di 20 grammi, una dose di cocaina e circa 50 euro in contanti. (LaPresse) 
 

TENTANO DI TRUFFARE UN ANZIANO A ISCHIA CON LA TECNICA DEL FINTO CORRIERE 
 

лмΦлуΦнлно ¢ǊǳŦŦŀǘƻǊƛ Řƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ƛƴ ŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘΩLǎŎƘƛŀΣ ōƭƻŎŎŀǘƛ ƛƴ 
ŜȄǘǊŜƳƛǎ ŘŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŀ CƻǊƛƻ ŘƻǾŜ ƛ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ŘŜƭƭŀ 
locale stazione hanno bloccato e denunciato due pregiudicati, di 22 e 30, 
provenienti da Santa Maria Capua Vetere e da Casalnuovo di Napoli. I due 
avevano provato a raggirare un 78enne con la tecnica del finto corriere e di 
ǳƴ ǇŀŎŎƻ ƛƴ ŀǊǊƛǾƻ Řŀ ǇŀƎŀǊŜ ƛƴ ŎƻƴǘŀƴǘƛΥ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ŀǾŜǾŀ ŀōōƻŎŎŀǘƻ ƳŀΣ 
mentre attendeva il presunto corriere, aveva accennato al figlio della 
ǘŜƭŜŦƻƴŀǘŀ ǊƛŎŜǾǳǘŀΦ [ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀƛǳǘƻ ŀƭ ммн ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
dei Carabinieri è tempestivo: la gazzella arriva giusto in tempo per bloccare 
ƛ н ƳŜƴǘǊŜ ǎǘŀƴƴƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀΦ tŜǊ ƛ ǘǊǳŦŦŀǘƻǊƛ ŝ ǎŎŀǘǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀ ǇƛŜŘŜ ƭƛōŜǊƻ Ŝ ƭŀ 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ Ǿƛŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ Řŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǾŜǊŘŜΦ internapoli.it 
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01.08.2023 Pattuglia notturna per i Carabinieri di {ŀƴǘΩ!ƴǘƛƳƻ che verso le 3 stanno 
percorrendo piazza della repubblica. I Carabinieri notano una Mercedes Classe A ultimo 
ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŦǊŜŎŎƛŀ ŘǊƛǘǘƻΦ [Ωŀǳǘƛǎǘŀ ǾŜŘŜ ƭŀ ƎŀȊȊŜƭƭŀ Ƴŀ ƴƻƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀΣ ŀƴȊƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀΦ LƴƛȊƛŀ 
ƭŀ ŎƻǊǎŀ Ŝ ƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜ ǘǊŀ ƳŀƴƻǾǊŜ ŀȊȊŀǊŘŀǘŜ Ŝ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁΦ ¦ƴ 
inseguimento che dura 4 chilometri ovvero fino a quando chi fugge imbocca Vico Macri 
di {ŀƴǘΩ!ǊǇƛƴƻ: è un vicolo cieco. I militari sono pronti e la gazzella è già messa di 
ǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǊ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƻƎƴƛ Ǿƛŀ Řƛ ŦǳƎŀ Ƴŀ ƭΩŀǳǘƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ōŜǊƭƛƴŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ƭŀ ǇŜƴǎŀ 

ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜΦ [ΩǳƻƳƻ ƛƴƎǊŀƴŀ ƭŀ ǊŜǘǊƻƳŀǊŎƛŀ ŎƻƳŜ ŀ ǎǇŜǊƻƴŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎΩŝ Ƴŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŎƘƛ ŦǳƎƎŜ ς 
ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ ƎƛŁ ƴƻǘƻ ŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Alessandro Iorio di 21 anni appena compiuti perché è nato il primo di agosto ς si 
deve arrendere. Il ragazzo è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento. Per il 21enne anche una 
sanzione al codice della strada perché guidava senza aver mai conseguito la patente. internapoli.it 
 

AGGREDISCONO UNA RAGAZZA PER RAPINARLE LO SMARTPHONE 
 

Palermo, 02/08/2023 I Carabinieri del Comando Provinciale di Palermo 
hanno arrestato un 31enne senza fissa dimora ed un 37 enne, entrambi 
ǇŀƭŜǊƳƛǘŀƴƛ ƎƛŁ ƴƻǘƛ ŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ǊŀǇƛƴŀΦ Lƴ 
particolare, i militari della Stazione Centro con il supporto dei colleghi 
del Nucleo Operativo della Compagnia di Piazza Verdi, sono intervenuti 
in via Vittorio Emanuele, dove due uomini, dopo aver colpito con una 
bottiglia in plastica una ragazza palermitana di 21 anni, le avrebbero 
strappato dalle mani lo smartphone, dandosi poi alla fuga per le vie del 
centro storico a bordo di un ciclomotore. Le immediate ricerche 
diramate dai Carabinieri hanno permesso di rintracciare i due presunti 
rapinatori nel quartiere di Ballarò mentre tentavano di far perdere le proprie tracce, dileguandosi tra i vicoli del rione. I 
presunti rapinatori sono stati arrestati e inizialmente ristretti presso le camere di sicurezza della Stazione Oreto in attesa 
ŘŜƭ άǊƛǘƻ ŘƛǊŜǘǘƛǎǎƛƳƻέΦ : ƻōōƭƛƎƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƻŘƛŜǊƴƛ ƛƴŘŀƎŀǘƛ ǎƻƴƻΣ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻΣ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛȊƛŀǘƛ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƻΣ ǇǳǊ 
gravemente, e che la loro posizione sarà definitivamente vagliata giudizialmente solo dopo la emissione di una sentenza 
passata in giudicato in ossequio al principio costituzionale di presunzione di non colpevolezza. 
 

VIGGIÙ (VA), INFLUENCER TEDESCHI DISTRUGGONO UNA STATUA DELL'800 DA 100MILA EURO 
 

02 agosto 2023 A Villa Alceo, a Viggiù (Varese), un gruppo di influencer tedeschi, 
tra i 25 e i 30 anni, che pernottava nella struttura di lusso ha distrutto una statua 
dell'800 di Enrico Butti, dal valore di oltre 100mila euro. Il tutto per girare un 
video abbracciati alla statua. "Quando ce ne siamo accorti era troppo tardi - 
racconta desolato Bruno Galferini, gestore del B&B di lusso -. I ragazzi non hanno 
rispettato il divieto di entrare nella fontana e sono stati ripresi dalle telecamere 
della video sorveglianza mentre due di loro si abbracciavano alla statua 
facendola cadere e distruggendola, mentre quattro loro compagni giravano video 
con i telefonini". Come scrive Varese news, Galferini, che ha immediatamente 
denunciato l'accaduto ai carabinieri vorrebbe fare pubblicamente i nomi dei 

vandali, tutti registrati all'arrivo e ripresi dalle telecamere di sicurezza, ma preferisce per ora soprassedere, nella speranza 
che sia possibile una forma di conciliazione per risarcire il danno. tgcom24 
 

LPN-TARANTO: SORPRESO A RUBARE L'INCASSO DI SLOT MACHINE, ARRESTATO 39ENNE 
 

Roma, 3 ago.  Un 39enne è stato arrestato la notte scorsa dai carabinieri di Taranto dopo essere 
stato sorpreso a rubare l'incasso delle slot machine installate all'interno di un locale. L'uomo, 
insieme ad un complice, si è introdotto all'interno della struttura dopo aver scavalcato un 
muretto di cinta e forzando la serratura con degli arnesi da scasso. Qui ha prelevato 125 euro 
custodite dentro due contenitori di monete. L'arrivo dei militari ha sventato il furto, consentendo 
la cattura dell'uomo mentre il complice si è dato alla fuga. La refurtiva è stata consegnata al 
proprietario, e sono attualmente in corso indagini per risalire al secondo rapinatore. (LaPresse) 
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ANZIO: INCENDIO IN LOCALE, IN 3 ARRESTATI DAI CARABINIERI 
 

Anzio, 3 ago. Tre arresti nell'ambito delle indagini dei carabinieri sull'incendio 
avvenuto al 'Bodeguita', ad Anzio, il 22 giugno 2022. I carabinieri del Nucleo 
operativo e radiomobile della compagnia di Anzio hanno eseguito un'ordinanza 
di custodia cautelare in carcere, emessa dal Tribunale di Velletri, nei confronti 
di tre persone accusate di incendio doloso in concorso, violazione dei sigilli, 
fabbricazione e detenzione di ordigno incendiario, nonché esplosione di 
ordigni. Come fanno sapere i carabinieri, si tratta di un 39enne, originario dei 

Castelli romani e una coppia, un 34enne e una 30enne, residenti ad Aprilia. I militari, in particolare, analizzando e 
confrontando i filmati di diversi sistemi di videosorveglianza, sono riusciti dapprima a risalire all'autovettura utilizzata dalla 
coppia lo scorso 22 giugno e, successivamente, a sequestrare indumenti compatibili con quelli utilizzati dagli autori. Le 
ulteriori attività, lo studio dei tabulati telefonici e delle celle radio base, nonché analisi dei cellulari sequestrati agli 
indagati, hanno consentito di individuare un terzo uomo, accusato di aver predisposto l'ordigno incendiario utilizzato, tipo 
molotov. Agli atti dell'indagine, in particolare, vi sono due video, uno relativo al sopralluogo effettuato sul sito poche ore 
dopo l'incendio ed uno riguardante l'ordigno incendiario. All'alba di ieri, i carabinieri di Anzio hanno eseguito l'ordinanza 
nel territorio di Aprilia, dove tutti gli interessati erano temporaneamente domiciliati. I due uomini sono stati portati nel 
carcere di Velletri e la donna nel carcere di Rebibbia. (Adnkronos) 
 

MESSINA: SEQUESTRATA DISCARICA ABUSIVA DI 1500 MQ, DUE PERSONE DENUNCIATE 
 

Roma, 4 ago.  Due persone sono state denunciate dai Carabinieri di Milazzo (Messina) per 
deposito incontrollato di rifiuti e per attività di gestione di rifiuti non autorizzata. Assieme 
al personale dell'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale, i militari 
hanno accertato in un'area di circa 1500mq, la presenza di rifiuti di vario tipo di proprietà 
di una ditta in liquidazione che vendeva materiale idraulico, da costruzione ed 
arredamento per bagni e cucine. In particolare sono stati rinvenuti rifiuti combusti 
contenuti in fusti, ingenti quantità di piastrelle integre e non, accatastate e disseminate 
alla rinfusa, sanitari in ceramica, un frigorifero, un condizionatore ed una caldaia in evidente stato di abbandono, 
imballaggi in plastica e in cartone ammalorati, documentazione cartacea di vecchia data in abbandono, pedane in legno 
integre e non, tubazioni in polietilene, un'impastatrice per cemento ammalorata alimentata elettricamente, sacchi in 
plastica disseminati alla rinfusa contenenti rifiuti da demolizione, una vasca da bagno con all'interno rifiuti misti, due 
veicoli targati in cattivo stato di manutenzione, già destinatari di gravame di fermo amministrativo fiscale, nonché diversi 
serbatoi e tubazioni. L'area controllata e i materiali rinvenuti sono stati sottoposti a sequestro dai Carabinieri. (Adnkronos) 
 

TRUFFA AL SERVIZIO SANITARIO, INDAGATI 6 MEDICI E UN FARMACISTA 
 

REGGIO CALABRIA, 04 AGO - Avrebbero prodotto ricette per medicinali mai dispensati a ignari 
pazienti ma per i quali comunque veniva illecitamente richiesto il rimborso al Sistema sanitario 
nazionale. I carabinieri del Nas di Reggio Calabria hanno notificato un avviso di conclusione 
delle indagini preliminari, emesso dalla locale Procura diretta da Giovanni Bombardieri, nei 
confronti di un farmacista, e della società di cui è legale rappresentante, e di sei medici di 
medicina generale, ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di truffa in concorso, falso 

ideologico e gestione non autorizzata di rifiuti. Le indagini del Nas condotte dal novembre al luglio del 2022 avrebbero 
permesso di ricostruire che i medici di famiglia, tutti operanti nella Piana di Gioia Tauro, si sarebbero resi protagonisti in 
concorso con il farmacista della cosiddetta "truffa delle fustelle". Gli accertamenti sono stati supportati da intercettazioni 
telefoniche, acquisizioni e analisi di prescrizioni mediche e documenti contabili e testimonianze di numerosi pazienti. Molti 
tra questi, anziani e con gravi patologie, hanno dichiarato di non aver mai assunto i farmaci prescritti a loro nome né di 
essersi recati nela farmacia in questione. I militari, nell'ambito dell'operazione denominata "Archifarm", hanno 
sequestrato oltre 2.500 confezioni di farmaci in corso di validità, la maggior parte dei quali destinati alla cura delle 
patologie da contagio Covid-19, trovati abbandonati sul greto del torrente ad Archi di Reggio Calabria, e di cui circa la metà 
riconducibili all'attività posta in essere dagli indagati. Durante l'indagine il gip di Reggio Calabria, su richiesta della Procura, 
ha emesso un decreto di sequestro preventivo a carico della farmacia e del rappresentante legale per quasi 20 mila euro 
ovvero il danno economico che la presunta truffa avrebbe causato ai danni del Sistema Sanitario Nazionale. (ansa). 
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LPN-VERONA: RISSA AL CENTRO COMMERCIALE ARMATI DI SASSI, DUE ARRESTI 
 

Milano, 5 ago. I Carabinieri della Sezione Radiomobile di Verona sono intervenuti presso 
lo spazio verde adiacente il centro commerciale "Adigeo" dove è stata segnalata una 
violenta lite tra 3 cittadini nordafricani. Al loro arrivo i militari hanno impedito a un uomo 
di colpire ripetutamente con un sasso un altro e scoperto come le persone coinvolte 
fossero in possesso di oggetti rubati poco prima da un'auto parcheggiata fuori dal centro 
commerciale. Per due di loro è scattato l'arresto mentre tutti e tre sono stati denunciati 
per ricettazione. La refurtiva è stata consegnata al proprietario. (LaPresse) 

 

QUASI 3 RAPINE AL MESE TRA NAPOLI E CASERTA, ARRESTATA BANDA 
 

05 ago. - Quasi tre rapine al mese solo in questo anno. I carabinieri stanno dando 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŎŀǳǘŜƭŀǊŜ ŜƳŜǎǎŀ Řŀƭ ƎƛǇ Řƛ bŀǇƻƭƛ bƻǊŘ ŀ 
carico di 4 indagati per rapina continuata in concorso, ricettazione e detenzione illegale 
di armi. Sono 27 i 'colpi' documentati Napoli dai militari dell'Arma nei primi mesi del 
2023 ai danni di esercizi commerciali delle province di Napoli e Caserta. (AGI) 
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06 agosto 2023 Proseguono da parte dei Carabinieri del Comando Provinciale 
di Palermo, i servizi straordinari di controllo del territorio orientati ad 
accertamenti di natura sanitaria e amministrativa oltreché alla prevenzione e 
repressione dei reati legati al fenomeno della c.d. malamovida.  La scorsa 
notte, i militari della Compagnia di Piazza Verdi, unitamente ai colleghi Nucleo 
LǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩ!Φ{ΦtΦ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀŘ 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀΣ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳŀƴŎŀƴȊŜ ƛƴ 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 
state sanzionate amministrativamente 3 attività di ristorazione/pizzeria, per le 

ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƎǊŀǾƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ άƛƴ ƴŜǊƻέΦ !ƭ 
termine dei controlli per due delle attività è scattata la sospensione imprenditoriale, mentre, nel complesso, sono state 
elevate sanzioni amministrative per 12mila euro ed ammende per 45mila euro. (Agenparl) 
 

ROMA: CARABINIERI ARRESTANO 14 PERSONE PER DROGA 
  
ROMA 06 08.2023   Nelle ultime 24 ore, i Carabinieri del Comando Provinciale di Roma 
Ƙŀƴƴƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƻŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ wƻƳŀΣ мп ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŜǊ 
droga nella Capitale, dal centro storico alle periferie, con il sequestro di centinaia di 
dosi di sostanze stupefacenti ς tra cocaina, hashish, marijuana e shaboo – e 3 piante di 
cannabis. Si tratta di 5 stranieri e 9 italiani arrestati da Cinecittà a Prima Porta, da 
tƻƴǘŜ aƛƭǾƛƻ ŀƭƭΩ 9ǳǊΣ Řŀ ¢ǊŀǎǘŜǾŜǊŜ ŀ ¢ŀƭŜƴǘƛΣ aƻƴǘŜ aŀǊƛƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ 
Monte Mario, due donne Carabinieri, della Stazione Roma Monte Mario, liberi dal 
servizio e in abiti civili, mentre stavano rientrando da un momento di relax in piscina, 
in via del Forte Trionfale, in un luogo molto frequentato da bambini, hanno notato un 
19enne, che già conoscevano, mentre confabulava con un coetaneo e hanno seguito i 
suoi movimenti. Quando hanno assistito allo scambio, una dose di hashish in cambio di 
denaro, sono immediatamente intervenute e lo hanno bloccato, arrestandolo perché 
gravemente indiziato del reato di spaccio di sostanze stupefacenti, trovandolo inoltre 
ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ нл Ǝ Řƛ ŘǊƻƎŀΣ ǘǊŀ ΨƘŀǎƘƛǎƘ Ŝ ƳŀǊƛƧǳŀƴŀΦ [Ω ŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
identificato e segnalato alla Prefettura, quale assuntore. In serata, i Carabinieri della Stazione Roma Prima Porta hanno 
arrestato due fratelli romani, di 39 e 49 anni, entrambi senza occupazione e con precedenti, che, fermati a bordo di 
ǳƴΩŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŀ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ !Ǌǘŀ ¢ŜǊƳŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǘǊƻǾŀǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ Řƻǎƛ Řƛ ŎƻŎŀƛƴŀ Ŝ тфл ŜǳǊƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇǊƻǾŜƴǘƻ 
di attività illecita. La successiva perquisizione nella loro abitazione ha permesso di rinvenire e sequestrare materiale per il 
confezionamento e un bilancino di precisione. Tutti gli arresti sono stati convalidati. Agenparl 
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LPN-ROMA: TENTATA TRUFFA AD ANZIANA, ARRESTATI 2 GIOVANI 
 

Roma, 7 ago.  Due giovani di 17 e 19 anni sono stati arrestati dai carabinieri di 
Roma con l'accusa di tentata truffa aggravata in concorso ai danni di un'anziana. I 
due sono stati fermati nel corso di un controllo antispaccio operato dai militari. I 
carabinieri avrebbero notato il minorenne scendere dall'auto e avviarsi verso una 
palazzina e citofonare ad un interno ma, proprio in quel momento si sarebbe 
accorto della presenza dei carabinieri e sarebbe quindi risalito velocemente 
sull'auto per darsi alla fuga. Fuga che, però, sarebbe durata pochi metri. I militari 
hanno infatti raggiunto subito l'auto con i due a bordo. Dai controlli è emerso che i 
due nulla avevano a che vedere con lo spaccio, ma che avrebbero invece truffato 

un'anziana di 95 anni, che ha confermato che poco prima era stata contattata telefonicamente da una donna, che si era 
spacciata per la nipote, e che avrebbe dovuto consegnare la somma di 400 euro, per evitarne l'arresto, a un uomo che da li a 
poco si sarebbe presentato a casa. L'anziana donna non convinta della telefonata si è rivolta subito al figlio che vive proprio 
sopra il suo appartamento e con lui hanno subito contattato il 112, senza pensare che pochi minuti dopo i militari si sono 
materializzati con i due fermati. Il 17enne denunciato e affidato ai genitori, il 19enne invece è stato arrestato e trattenuto presso 
le camere di sicurezza della caserma di San Basilio, e successivamente condotto presso le aule di piazzale Clodio dove il Tribunale 
di Roma ha convalidato l'arresto disposto per lui l'obbligo di dimora nel comune di residenza in provincia di Napoli. (LaPresse) 
 

LPN-TERAMO: PERCEPIVANO ILLEGALMENTE RDC, 186 DENUNCIATI 
 

Roma, 7 ago. In provincia di Teramo i Carabinieri hanno denunciato 186 persone ritenute 
presunte responsabili di indebita percezione del reddito di cittadinanza, per un danno 
complessivo nei confronti dell'erario di oltre un milione di euro. L'attività investigativa ha 
ricostruito mediante riscontri incrociati con gli uffici delle anagrafi comunali, l'INPS e il controllo 
del territorio, che le persone denunciate avevano prodotto false dichiarazioni tali da potergli far 
ottenere il reddito di cittadinanza anche se non avevano i requisiti richiesti dalla Legge. 
Complessivamente il danno prodotto alla Stato dalle non dovute elargizioni ammonta a euro 1.098.032. A seguito degli 
accertamenti operati l'INPS ha immediatamente sospeso l'elargizione del beneficio. (LaPresse) 
 

ALESSANDRIA: PERDE LA PENSIONE, CARABINIERI LO RINTRACCIANO E GLI RICONSEGNANO MILLE EURO 
 

Roma, 8 ago.  Perde la pensione ma i Carabinieri riescono a rintracciarlo e a restituirgli 
l'intera somma. E' successo a San Salvatore Monferrato, (Alessandria), dove la scorsa 
settimana una 74enne - dopo essere uscita dall'ufficio postale di Mirabello - ha trovato 
1.050 euro in banconote da cinquanta e ha deciso di portarli immediatamente presso la 
Stazione dei Carabinieri di Occimiano, che si sono subito attivati per rintracciare il 
legittimo proprietario. Gli accertamenti hanno consentito di individuare un 59enne di San 
Salvatore, che era stato poco prima all'ufficio postale di Mirabello dove aveva smarrito la 
pensione, e che aveva già denunciato l'accaduto. I Carabinieri di Occimiano hanno così 

riconsegnato al pensionato l'intero importo della pensione perduta. (Adnkronos) 
 

TRENTA FURTI IN ABITAZIONE IN POCHI MESI, QUATTRO ARRESTI 
 

LA SPEZIA, 08 AGO - Avevano messo a segno una trentina di furti in abitazione, tra le province 
della Spezia, Lucca, Massa Carrara e Parma. Il modo di agire era sempre lo stesso: studiano gli 
appartamenti e le abitudini di chi ci viveva e agivano all'imbrunire, approfittando della 
momentanea assenza degli inquilini. Quattro albanesi, tre uomini e una donna tra i 20 e i 40 
anni, residenti alla Spezia, sono finiti nei guai. A individuarli, dopo una lunga attività di 
indagine, sono stati gli uomini del Nucleo investigativo del comando provinciale dei 
carabinieri della Spezia. Questa mattina i militari hanno arrestato tre uomini ritenuti 
responsabili dei furti e hanno indagato la donna per il reato di ricettazione: era lei che rivendeva la refurtiva. Le indagini sono in 
corso per capire quali attività commerciali hanno comprato i gioielli e monili rubati. L'ordinanza è stata emessa dal gip del 
tribunale della Spezia Diana Brusacà su richiesta del sostituto procuratore Maria Pia Simonetti. I furti sono stati commessi da 
ottobre 2022 alla primavera di quest'anno. La maggior parte nello Spezzino (anche alle Cinque Terre e in Val di Vara), una decina 
tra Lucca e Massa e alcuni a Bedonia, in provincia di Parma. Grazie alle denunce e alle testimonianze dei derubati, che hanno 
dato notizie su auto e persone sospette viste vicino alle loro case, e alle immagini delle telecamere della videosorveglianza, i 
carabinieri hanno portato avanti l'indagine fino all'individuazione del gruppo criminale strutturato e organizzato. (ansa). 
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MINACCIA PASSANTI CON COLTELLO DA MACELLAIO, ARRESTATO A CATANIA 
 

Catania, 9 ago. - Un marocchino di 33 anni è stato arrestato dai carabinieri a 
Catania: è stato sorpreso a minacciare i passanti con un coltello da macellaio 
lungo 51 centimetri. L'uomo che ha precedenti di polizia e senza fissa dimora 
deve rispondere di porto di armi od oggetti atti ad offendere, è stato bloccato in 
piazza Giovanni XXIII a seguito di una richiesta telefonica al 112 di un cittadino, il 
quale lamentava la presenza di un uomo, in stato confusionale, che brandeggiava 
minacciosamente un "machete". I carabinieri dopo essersi avvicinati al 
marocchino e averlo rassicurato, sono riusciti a bloccarlo e disarmarlo. (agi) 

 

ROMA. CONTROLLI ANTIDROGA NEL WEEKEND, 5 ARRESTI 
 

Roma, 9 ago. - Nel corso del fine settimana, d'intesa con la Procura della Repubblica di 
Roma, i Carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno eseguito una serie di controlli 
antidroga nella Capitale, che hanno portato all'arresto di 5 persone e al sequestro di circa 
mezzo chilo di droga - tra cocaina, hashish e crack - e oltre 1.000 euro in contanti, provento 
di attività illecita. In particolare, i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma 
Centro hanno arrestato un 20enne romano, già noto alle forze dell'ordine per reati inerenti 
agli stupefacenti, che, fermato per un controllo in via Lorenzo in Magnifico dove era stato 
notato aggirarsi con fare sospetto, è stato trovato in possesso di 350 involucri di cocaina 
nascosti nella soffitta della sua abitazione. A Montespaccato, i Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Roma Trastevere hanno arrestato un 46enne originario della 
provincia di Napoli sorpreso, sull'uscio della propria abitazione, a cedere alcuni involucri, 
contenenti 20 g di hashish, ad un cittadino romeno, identificato e segnalato alla Prefettura, 
quale assuntore. La successiva perquisizione in casa ha permesso ai Carabinieri di sequestrare 70 g della stessa droga e 
denaro contante. I Carabinieri della Stazione Roma Quadraro, invece, hanno arrestato un 22enne della Guinea, senza fissa 
dimora e con precedenti, notato cedere 6 dosi di eroina ad una giovane, identificata e segnalata alla Prefettura, quale 
assuntrice. L'arrestato è stato trovato in possesso di 640 euro in contanti, ritenuti provento dello spaccio. In manette, 
infine, sono finiti anche un 47enne romano, fermato dai Carabinieri della Stazione di Roma Tor Bella Monaca per un 
controllo in via dell'Archeologia e trovato in possesso di 25 dosi di cocaina e 250 euro in contanti e una 33enne senza fissa 
dimora sottoposta ad un controllo in via Manfredonia dai Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre Teste e trovata in 
possesso di 5 dosi di crack e denaro contante. Tutti gli arresti sono stati convalidati. Si precisa che i procedimenti versano 
nella fase delle indagini preliminari, per cui gli indagati sono da ritenersi innocenti fino a sentenza definitiva. (Dire) 
 

CONTROLLI DEI NAS IN 838 STABILIMENTI BALNEARI: IRREGOLARI IL 31% 
 

Milano, 10 ago. Nel corso di una campagna di controlli presso gli stabilimenti 
balneari e villaggi turistici, per verificare il rispetto dei livelli qualitativi e di sicurezza 
dei servizi offerti ai vacanzieri, i carabinieri dei Nas, hanno finora ispezionato 838 
strutture e relative aree di preparazione e somministrazione degli alimenti, 
rilevandone 257 irregolari (pari al 31% degli obiettivi ispezionati) e contestando 415 
sanzioni penali e amministrative per oltre 290mila euro. Al termine dei controlli stati 
denunciati undici titolari di attività e sono stati disposti 20 provvedimenti di 
chiusura "nei confronti di aree ricettive e di preparazione dei pasti operanti 

all'interno dei plessi balneari a causa di gravi criticità strutturali ed igieniche, per un valore economico stimato in oltre 
quattro milioni di euro". Tra queste strutture, otto sono risultate prive di autorizzazione. In particolare, il Nas di Reggio 
Calabria ha accertato che uno stabilimento balneare era stato adibito a discoteca all'aperto con circa 500 avventori. Tra le 
violazioni più diffuse, "sono state riscontrate carenze igieniche degli ambienti, come spogliatoi, servizi igienici e locali di 
preparazione dei pasti, spesso rimediati in spazi ristretti, privi dei minimi requisiti per garantire condizioni ottimali di 
funzionamento e di manutenzione". In una nota i carabinieri sottolineano che "ulteriori situazioni di inosservanza sono 
state rilevate sulla normativa di sicurezza dei luoghi di lavoro e di prevenzione ai rischi di utilizzo delle strutture da parte 
degli utenti, inclusa la mancanza delle periodiche pulizie, sanificazioni e derattizzazioni". Nei punti ristoro interni alle 
strutture il Nas ha sequestrato oltre due tonnellate di alimenti irregolari, destinati alla somministrazione alla clientela, 
risultati scaduti, privi di tracciabilità e conservati in cattivo stato di conservazione. (askanews) 
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RUBAVANO IN IMPRESE TESSILI USANDO FINTI CORRIERI, 7 ARRESTI 
 

Verbania 10 agosto 2023 I carabinieri del nucleo investigativo di Verbania, 
con il personale dei comandi dell'Arma sul territorio, nelle prime ore della 
mattina hanno arrestato sette persone con l'accusa di associazione per 
delinquere finalizzata alla commissione di furti in danno di imprese del 
settore tessile. Una persona è stata arrestata ad Arluno (Milano), gli altri sei 
sono stati rintracciati in provincia di Napoli, di cui cinque nel capoluogo e 
uno a San Giuseppe Vesuviano. Cinque persone si trovano in carcere, due ai 
domiciliari. Secondo i militari, farebbero parte di un sodalizio che ha messo a 
segno 17 colpi e ne ha tentato un altro, tra luglio e dicembre 2022, in diverse 

province di Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna, usando la tecnica del finto corriere. I militari hanno recuperato 
e restituito agli aventi diritto merce trafugata per un valore complessivo pari a circa 400mila euro. (ansa) 
 

PESCARA: FALSE PRESCRIZIONI PER FARMACO STUPEFACENTE, DUE ARRESTI 
 

PESCARA 11.08.2023 - I Carabinieri del Nas di Pescara, con il supporto dei 
militari della Compagnia di Giulianova, hanno eseguito un'ordinanza di 
applicazione di misure cautelari personali emessa dal Tribunale di Teramo 
nei confronti di una coppia residente a Silvi (TE), ritenuta responsabile dei 
reati di falso, ricettazione e truffa aggravata. I due, una donna di 38 anni e 
il compagno di 37, entrambi originari della provincia di Teramo, sono stati 
rispettivamente destinatari degli arresti domiciliari e della custodia 
cautelare in carcere. Secondo quanto accertato dagli investigatori del 
Nucleo Antisofisticazioni e Sanità di Pescara, tra maggio del 2022 e giugno 
2023, i due indagati avrebbero alterato e illecitamente compilato numerose ricette rosse del Sistema Sanitario 
Nazionale, aggiungendovi la prescrizione di un farmaco ad azione stupefacente, normalmente utilizzato sotto lo 
stretto controllo medico nell'ambito della terapia del dolore. Nel complesso sono state più di 50 le confezioni del 
medicinale illecitamente prescritte e ottenute dalla coppia spedendo le ricette presso ignare farmacie delle province 
di Teramo e Pescara; quasi .1500 le compresse che hanno arrecato un danno al Servizio Sanitario Nazionale della 
Regione Abruzzo per un ammontare di circa 2.800 euro. (Italpress). 
 

CULTURA, CARABINIERI RIPORTANO DAGLI USA 266 REPERTI ARCHEOLOGICI 
 

Roma, 11 ago. I Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio Culturale 
ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ŘΩ!ƳŜǊƛŎŀ нсс ǊŜǇŜǊǘƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ 
pregevole valore, stimati approssimativamente sul mercato mondiale dei 
beni culturali in svariate decine di milioni di euro. Lo annuncia il ministero 
della Cultura. I reperti risalgono a un arco temporale che va dall`età 
Villanoviana (IX/VIII ac), alla civiltà etrusca (VII/IV ac), alla Magna Grecia 
(V/III ac) fino all`età romana imperiale (I-II dc), era giunto oltreoceano 
negli ultimi decenni del secolo scorso per essere smerciato da trafficanti 
internazionali senza scrupoli. "L`eccezionale risultato - si legge in una nota 
- è stato ottenuto in seguito a indagini capillari coordinate dalla 
magistratura italiana e dalla Procura Distrettuale di Manhattan (DAO - 

District Attorney`s Office di New York), con l`Assistant District Attorney NY, Colonnello Matthew Bogdanos e i colleghi 
di Homeland Security Investigations (HSI), consolidando una cooperazione di impareggiabile efficacia nel mondo, 
anche grazie alla costante sinergia tra i Carabinieri dell`Arte e il Dicastero della Cultura, guidato dal Ministro Gennaro 
Sangiuliano". La cerimonia di restituzione si è tenuta a New York, nella sede della Procura, alla presenza del 
tǊƻŎǳǊŀǘƻǊŜ !ƭǾƛƴ [Φ .ǊŀƎƎΣ ƛƭ /ƻƴǎƻƭŜ !ƎƎƛǳƴǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ bŜǿ ¸ƻǊƪΣ /ŜǎŀǊŜ .ƛŜƭƭŜǊΣ ƛƭ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ¢t/Σ 
Generale di Brigata Vincenzo Molinese, il Vice Procuratore del DAO di Manhattan, Colonnello Matthew Bogdanos, e 
lo Special Agent in Charge di HSI, Ivan J. Arvelo. Sen. (askanews) 
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BRESCIA: PUBBLICITA' FUORVIANTE DI ALIMENTARI, SANZIONI PER 35MILA EURO A DUE AZIENDE 
 

Milano, 12 ago. Due casi di pubblicità fuorviante, apparsa on-line e in tv, di prodotti 
alimentari. Ad individuarli i carabinieri del nucleo antisofisticazioni e sanità di Brescia che 
hanno elevato sanzioni rispettivamente per 23mila e 12mila euro nei confronti degli 
amministratori di due aziende attive in provincia di Brescia e Bergamo, in ragione di accertate 
violazioni al regolamento sulle pratiche leali d'informazione. Il primo caso ha riguardato un 
'preparato alimentare' composto da miele e curcuma. Realizzato all'interno di un laboratorio 

non notificato all'autorità sanitaria e senza averne previsto le necessarie procedure di fabbricazione nella provincia 
bresciana, il prodotto, a cui venivano impropriamente attribuiti effetti antinfiammatori, non riportava in etichetta le 
avvertenze imposte a tutela di gravidanza ed allattamento, così come in relazione all'utilizzo prolungato. I militari del 
reparto speciale dell'Arma hanno sequestrato cinquecento confezioni, per un valore alla vendita di circa 25mila euro e 
l'Autorità sanitaria ne ha disposto la distruzione. Intanto la produzione del preparato è stata interrotta e potrà riprendere 
solo dopo che l'azienda l'avrà regolarizzata. Il secondo episodio ha riguardato invece alimenti cosiddetti 'a fini medici 
speciali'; si tratta di prodotti destinati a persone affette da condizioni di salute da cui derivano difficoltà ad alimentarsi in 
modo naturale, il cui utilizzo può avvenire soltanto dietro controllo medico e la cui produzione va ufficialmente 
comunicata al ministero della Salute. I carabinieri del Nas hanno stabilito come, attraverso il proprio sito web, l'azienda 
riconducesse impropriamente all'alimentazione di persone affette da problemi di deglutizione alcuni suoi prodotti, 
lasciando intendere un loro possibile impiego nel trattamento della disfagia. L'impresa ha immediatamente avviato un 
processo di aggiornamento del sito, scongiurandone così l'oscuramento. (Adnkronos) 
 

ROMA: TURISTI RAPINATI A FERMATA METRO TERMINI, 2 ARRESTI 
 

ROMA 12 agosto 2023 - In sole 24ore, i Carabinieri, coordinati dalla Procura della Repubblica 
di Roma, hanno arrestato 2 persone a Termini, per rapina. Si tratta di un 32enne cileno, 
accusato di aver strappato la collana d'oro dal collo di una turista italiana, alla fermata della 
metro di Termini, durante le fasi di discesa e salita da un vagone. La fuga del malvivente è 
stata immediatamente intercettata da una pattuglia in borghese di Carabinieri della Stazione 
di Roma San Pietro, in servizio lungo la tratta metropolitana, che sono intervenuti bloccandolo 
e recuperando la refurtiva. Sempre all'interno della fermata della metropolitana di Termini, 
un egiziano di 19 anni è stato arrestato perché gravemente indiziato di aver strappato una catenina d'oro dal collo di una 
turista straniera, tentando poi di darsi alla fuga tra le numerose persone in transito sulla banchina. La vittima lo ha però 
inseguito e raggiunto, ingaggiando con lui una breve colluttazione, fino all'intervento dei Carabinieri del Nucleo Scalo 
Termini, presenti sulla banchina, subito accorsi dopo aver udito le urla della donna. Così l'uomo è stato bloccato e 
arrestato. Per fortuna entrambe le vittime hanno riportato solo lievi escoriazioni al collo. (Italpress). 
 

CARABINIERI, UN SABATO DI CONTROLLI E DENUNCE 
 

 13 agosto 2023 Nella giornata di sabato 12 agosto i carabinieri della stazione di 
Vigodarzere hanno denunciato un ragazzo di 17 anni, in Italia senza fissa dimora, 
per detenzione e spaccio di sostanze stupefacente. Il ragazzo è stato 
immediatamente segnalato al Prefetto di Padova insieme a due minori quali 
assuntori di sostanza stupefacente. Questo è avvenuto in conseguenza a 
un ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ .ǊŜƴǘŀΣ ǉǳŀƴŘƻ i carabinieri hanno notato i 
tre giovani scambiarsi velocemente qualcosa. Durante la perquisizione personale ai 
due giovani acquirenti i militari hanno rinvenuto 3 gr. di cocaina appena ceduti dal 

ŘƛŎƛŀǎŜǘǘŜƴƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ bǳŎƭŜƻ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ŎƛƴƻŦƛƭƛ Řƛ ¢ƻǊǊŜƎƭƛŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭ ƎƛƻǾŀƴŜ 
Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ŀƭǘǊƛ мл ƎǊΦ Řƛ ŎƻŎŀƛƴŀ Ŝ ƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ нΦлллΣлл ϵ ǇǊƻǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎŜǎǎƛƻƴƛΦ [ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘŜ ŜŘ ƛ 
contanti sono stati sequestrati, il ragazzo denunciato ed affidato ad una comunità di Padova, mentre gli altri due sono 
tornati a casa con la segnalazione alle Prefettura.  Un altro giovane è stato denunciato dai carabinieri, questa volta nel 
Comune di Legnaro. Protagonista della vicenda un giovane che si è rifiutato di fare alcoltest, ed alla fine è stato 
denunciato. I carabinieri della locale stazione hanno prima fermato e poi appunto denunciato un cittadino italiano 23enne, 
che è residente a Polverara. Durante un posto di controllo alla circolazione stradale, i carabinieri hanno fermato 
ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘŀ ŎƘŜ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀƭ ǘŜǎǘ Ŏƻƴ ƭΩŜǘƛƭƻƳŜǘǊƻ ƴƻƴ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŜǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛŦƛǳǘŀǊǎƛΣ ŦƻǊǎŜ ōŜƴ 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ōŜǾǳǘƻΦ Lƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ padovaoggi.it 
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PICCHIA LA COMPAGNA E PRENDE A PUGNI E MORSI I CARABINIERI, ARRESTATO 
 

13 agosto 2023 In piena notte una trentacinquenne nigeriana ha richiesto, attraverso il 
ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ άммнέΣ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ǇƻƛŎƘŞ ǾƛƻƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
ŀƎƎǊŜŘƛǘŀ Řŀƭ ǎǳƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΦ 9Ω ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀ /ŀǇǳŀ ŘƻǾŜ ƛƴ ǇƻŎƘƛ Ƴƛƴǳǘƛ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ 
stazione, supportati da quelli del Nucleo Operativo e Radiomobile, sono intervenuti in via 
San Vincenzo sorprendendo, presso uno degli appartamenti ivi presenti, un uomo di colore 
ŎƘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǎƛŎƻŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭŎƻƭ ǎǘŀǾŀ ŀƎƎǊŜŘŜƴŘƻ 

ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘǊŜƴǘŀŎƛƴǉǳŜƴƴŜΦ [ΩǳƻƳƻΣ ŀŎŎƻǊǘƻǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƭƛ Ƙŀ ŀƎƎǊŜŘƛǘƛ Ŏƻƴ ŎŀƭŎƛΣ ǇǳƎƴƛ Ŝ ƳƻǊǎƛΣ 
rendendo necessaria la ferma reazione degli stessi che lo hanno immobilizzato ed identificato. Il ventottenne nigeriano, 
ancora in stato di forte agitazione è stato fermato ed accompagnato presso la Stazione Carabinieri di Capua. La vittima, 
stanca dei comportamenti violenti del compagno ha formalizzato, presso lo stesso reparto, una denuncia nei suoi 
confronti. Il nigeriano, che dovrà rispondere di maltrattamenti in famiglia, minacce, danneggiamento, violenza, resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale, è stato arrestato ed accompagnato presso la casa circondariale di Santa Maria Capua 
Vetere, a disposizione della competente autorità giudiziaria. casertanews.it 
 

FROSINONE: IN CASA ARMI E DROGA, 4 DENUNCIATI 
 

Roma, 14 ago. Nei giorni scorsi, i Carabinieri della Stazione di Piedimonte San Germano (Frosinone), 
nell'ambito degli accertamenti conseguenti l'arresto di un 29enne trovato in possesso di 70 gr. di 
cocaina, hanno effettuato una perquisizione domiciliare che ha consentito di rinvenire e 
sequestrare un fucile calibro 12 e una carabina di precisione entrambi provento di furto, una pistola 
scenica modificata e un cospicuo quantitativo di sostanza stupefacente tipo hashish. Al termine 
dell'operazione quattro persone sono state deferite all'Autorità Giudiziaria di Cassino alla quale dovranno rispondere di 
ricettazione, detenzione abusiva di armi da sparo e detenzione di sostanza stupefacente. (Adnkronos) 
 

LPN-TARANTO: PRIMA PRENDE IL CAFFÈ E POI RAPINA BAR, ARRESTATO 38ENNE 
 

Massafra (Taranto), 14 ago. Prima ha consumato un caffè al bancone del bar e poi ha 
minacciato con una pistola la cassiera a scopo di rapina, portando via 600 euro. Un 
uomo di 38 anni, di origine catanesi, è stato arrestato dai carabinieri della compagnia di 
Massafra (Taranto) per rapina aggravata. È accaduto nel pomeriggio di sabato. I militari, 
partendo dalla descrizione dell'uomo e dell'auto usata per la fuga, sono riusciti a 
intercettare l'autore della rapina. Il 38enne avrebbe tentato di sottrarsi al controllo ed è 
stato fermato e arrestato dopo un breve inseguimento. In tasca aveva lo scontrino per il 

caffè consumato al bar. Il 38enne è stato condotto nel carcere di Taranto. (LaPresse) 
 

CONTROLLI CARABINIERI FERRAGOSTO 
 

Mar 15 agosto 2023 I Carabinieri del Comando Provinciale di Palermo hanno messo in atto 
diversi dispositivi di controllo del territorio nella città e nella provincia. I servizi, di natura 
ǎǇƛŎŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊƛǘŁ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
sono finalizzati al rispetto della legalità e delle ordinanze locali. ς carabinieri compagnie 
territoriali; -nucleo radiomobile; ì-motociclisti; -nucleo cinofili; -carabinieri Forestali. (Agenparl) 
 

FERRAGOSTO: PIANTEDOSI A FORZE POLIZIA, GRAZIE PER IMPEGNO 
 

ROMA, 15 AGO - "Un ringraziamento a chi con professionalità trascorre questa festività al 
lavoro per garantire la protezione e la sicurezza dei cittadini". E' quello che ha voluto esprimere 
il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, che ha scelto di trascorrere la giornata di Ferragosto, 
portando il saluto alle donne e agli uomini impegnati oggi nelle sale operative della Polizia , dei 
carabinieri, della guardia di finanza, dell'amministrazione penitenziaria , delle capitanerie di 

porto, della protezione civile dei vigili. Un'occasione per "rinnovare al personale delle amministrazioni, del sistema di 
sicurezza nazionale, del soccorso pubblico e delle prefetture -ha detto il ministro- la mia più profonda gratitudine". "Sono il 
ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭ ǾƻǎǘǊƻ ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻϦΣ Ǝƭƛ ϦƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛέΣ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ǊƛǾƻƭƎŜƴŘƻǎi 
direttamente a loro, e "la competenza e il coraggio che dimostrate sono motivo di orgoglio per il Paese intero" (ansa). 
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PANTELLERIA: SERVIZI CONTROLLO CARABINIERI, DENUNCE E SANZIONI 
 

Palermo, 16 ago.  I Carabinieri della Stazione di Pantelleria, per garantire un 
Ferragosto tranquillo ai tanti turisti sull'isola, hanno intensificato i servizi esterni e 
preventivi. In sole 24 ore i Carabinieri hanno rintracciato i presunti autori di tre 
diversi furti, riuscendo a recuperare sempre la refurtiva, immediatamente 
riconsegnata ai legittimi proprietari. In particolare, i militari dell'Arma hanno 
denunciato per furto aggravato, ai danni di turisti, tre panteschi di 43, 34 e 33 anni e, 
nell'ambito dello stesso contesto operativo, hanno segnalato tre giovani alla 
Prefettura di Trapani quali assuntori di sostanze stupefacenti, in quanto trovati in 
possesso di modiche quantità di hashish e marijuana. Nello specifico, il 33enne è 

stato denunciato perché, approfittando di un attimo di distrazione di una turista che non aveva immediatamente ritirato i 
soldi erogati dal bancomat, avrebbe sottratto il denaro dimenticato sebbene la donna era tornata indietro subito dopo per 
chiedere la restituzione del maltolto. Altra denuncia per furto è scattata a carico di un 34enne che, secondo la 
ricostruzione dei Carabinieri, avrebbe sottratto uno smartphone di ultima generazione ad un turista all'interno di 
un'attività commerciale. L'uomo era intento a mangiare quando il presunto ladro, con destrezza, gli avrebbe sottratto il 
prezioso telefono. La vittima, tuttavia, aveva localizzato, tramite gps, il cellulare e indicato ai Carabinieri la casa dove 
poteva essere stato occultato. Così i militari, in coordinamento con la Procura della Repubblica di Marsala, hanno 
effettuato una perquisizione e hanno ritrovato il telefono nella disponibilità dell'uomo. Durante l'attività i Carabinieri 
hanno, inoltre, deferito il 43enne in quanto sospettato di aver rubato le valige ad un turista all'interno di un hotel. Tutta la 
refurtiva, tempestivamente recuperata dai militari dell'Arma, è stata riconsegnata ai legittimi proprietari. (Adnkronos) 
 

NAPOLI: CONTROLLI CC IN MARE, SU 30 BARCHE CONTROLLATE SOLO 12 IN REGOLA 
 

Roma, 16 ago. Su 30 imbarcazioni controllate solo 12 erano in regola. E' quanto emerso dai 
controlli dei carabinieri tra Ischia e Procida. Gran parte delle violazioni riguardano la 
mancanza delle dotazioni di sicurezza a bordo e la pesca indiscriminata nelle aree protette. 
Sanzioni sono state notificate anche per superamento dei limiti di velocità, anche in aree 
costiere con la presenza di bagnanti. Controlli sono stati effettuati anche sulla terraferma, 
nei porti e lungo i litorali più frequentati: sedici le persone segnalate alla Prefettura perché 
trovate in possesso di hashish e marijuana. Quarantotto, invece, le sanzioni ad 
automobilisti e centauri, la maggior parte viaggiavano senza assicurazione. (Adnkronos) 
 

LPN-PALERMO: NASCONDEVA ARMI E DROGA, ARRESTATO 22ENNE 
 

Roma, 17 ago.  I carabinieri di Palermo hanno arrestato un 22enne del popolare quartiere Zen 2 
con l'accusa di detenzione illegale di munizioni e armi, ricettazione e detenzione illecita di 
sostanze stupefacenti. I militari hanno notato il giovane allontanarsi dalla propria abitazione con 
fare sospetto ed hanno deciso di sottoporlo a controllo, trovandolo in possesso di un sacchetto 
di plastica contente un fucile a canne mozze calibro 12 e di una doppietta calibro 16 con 

matricola abrasa. La perquisizione eseguita nella sua abitazione ha permesso inoltre di rinvenire una spada katana, più di 
40 dosi di hashish e quasi 350 euro in contanti. Il fratello dell'indagato, un 19enne, è stato trovato inoltre in possesso di 
diverso materiale destinato all'allestimento di una serra indoor. Denunciato a piede libero inoltre una 36enne che 
deteneva illegalmente a casa una pistola calibro 6.35 e diverse munizioni. I controlli estesi all'interno di alcuni garage del 
quartiere hanno portato alla scoperta di un fucile a canne mozze calibro 12, una pistola a salve, diverse cartucce, un 
bilancino di precisione e più di 200 grammi tra marijuana e hashish, già suddivisi in dosi. (LaPresse) 
 

LPN-SARDEGNA: COCAINA IN AUTO E ALTRE DROGHE IN CASA, ARRESTATO 32ENNE 
 

Cagliari, 17 ago. Il 16 agosto a Selargius i carabinieri hanno arrestato per detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti un 32enne del luogo il quale, durante un servizio preventivo 
è stato sottoposto a perquisizione personale e dell'autoveicolo e trovato in possesso di 4 
involucri contenenti cocaina. Durante la successiva perquisizione domiciliare sono stati trovati 
altra cocaina, hashish, marijuana e vario materiale per il confezionamento. Quanto rinvenuto 
è stato sequestrato, mentre l'uomo, secondo le disposizioni del pubblico ministero di turno è 
stato sottoposto agli arresti domiciliari in attesa dell'udienza di convalida. (LaPresse) 
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LPN-NAPOLI: SORPRESI CON 4 PNEUMATICI RUBATI, 2 ARRESTI 
 

Roma, 18 ago. Avrebbero rubato 4 pneumatici. Per questo motivo carabinieri della 
stazione di Monte di Procida, in provincia di Napoli, hanno arrestato per furto G.V. Di 44 
anni e G.D.A. Di 54 anni. I 2, già noti alle forze dell'ordine, sono stati fermati durante un 
controllo alla circolazione. Gli pneumatici sono stati ritrovati nel cofano dell'auto su cui 
viaggiavano. Ritrovati anche arnesi e attrezzi di ogni genere. I due sono ora in attesa di 
giudizio mentre gli pneumatici sono stati restituiti al proprietario. (LaPresse) 

 

TRAPANI: PEDINA EX COMPAGNA NONOSTANTE DIVIETO AVVICINAMENTO, ARRESTATO 
 

Palermo, 18 ago. I carabinieri della Stazione di Trapani hanno arrestato un 54enne in 
esecuzione di un'ordinanza di aggravamento emessa dal locale Tribunale. L'uomo lo scorso 
mese di luglio, a seguito di continue minacce e pedinamenti nei confronti della ex 
compagna e della figlia, era stato sottoposto al divieto di avvicinamento con l'applicazione 
del braccialetto elettronico 'anti stalking'. Dopo soli 15 giorni, però, è stato sorpreso per le 
vie della città mentre pedinava le vittime nascondendosi tra le auto in sosta per non farsi 
vedere. I militari lo hanno arrestato in violazione del provvedimento emesso dal giudice. Per è così scattato l'arresto e, 
dopo le formalità di rito, è stato posto a domiciliari. (Adnkronos) 
 

LIVORNO: PRODUZIONE DETENZIONE DROGA E PORTO ABUSIVO DI ARMI 
 

Livorno, 19 ago. I Carabinieri della Stazione di Rosignano Marittimo nel corso di 
un'attività di controllo del territorio hanno tratto in arresto un 65enne, trovato 
in possesso di sostanza stupefacente e un coltello a serramanico. Stava 
chiacchierando tranquillamente con il telefonino appoggiato all'orecchio 
nonostante fosse al volante della sua auto quando è stato fermato dai 
carabinieri per un controllo stradale in centro urbano. Dopo aver approfondito 
l'accertamento alla banca dati e per le circostanze di tempo e luogo, il 65enne 
ha iniziato a destare sospetto ed è stato sottoposto a controllo. L'intuizione dei 
militari si è rivelata fondata in quanto, dalla perquisizione veicolare hanno 
rinvenuto all'interno del vano portaoggetti circa 10 gr di ''marijuana'' e un 
coltello a serramanico della lunghezza di 19 cm di cui 8,5 cm di lama. I militari 

hanno esteso gli accertamenti presso la sua abitazione, in provincia di Grosseto, dove venivano rinvenuti e sequestrati 
ulteriori 15 grammi di ''marijuana'' contenuta in più confezioni, 3 piante di ''cannabis indica'' del peso complessivo di circa 
5kg, materiale atto al confezionamento e circa 230 euro in banconote di vario taglio. Il tutto veniva sottoposto a sequestro 
e con l'accusa di produzione e detenzione di sostanze stupefacenti l'uomo è stato tratto in arresto. L'uomo è stato inoltre 
sanzionato al codice della strada per utilizzo di telefono cellulare alla guida e mancata revisione, nonché deferito in stato di 
libertà per il possesso ingiustificato del suddetto coltello rinvenuto all'interno dell'autovettura. (Adnkronos) 
 

ROMA: 2 RAPINE IN 2 SUPERMERCATI, ARRESTATO 22ENNE  
 

Roma, 19 ago. I Carabinieri della Stazione di Roma San Lorenzo hanno eseguito 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal Tribunale di Roma, nei confronti 
di un 22enne romano, gravemente indiziato del reato di rapina aggravata in concorso, a 
danno di due supermercati, colpi avvenuti il 24 marzo e il 27 maggio scorsi. In entrambi gli 
episodi l'uomo è gravemente indiziato di aver fatto irruzione nei supermercati, armato di 
coltello, facendosi consegnare l'incasso. Le indagini dei Carabinieri, scattate a seguito delle 
denunce presentate dai direttori dei punti vendita, grazie alle analisi dei filmati dei sistemi 
di videosorveglianza presenti nelle attività commerciali, hanno permesso di identificare il 22enne. Grazie ai gravi indizi di 
colpevolezza raccolti a carico dell'indagato, in ordine alle due rapine, hanno consentito alla Procura della Repubblica di 
Roma di richiedere e ottenere un'ordinanza di custodia cautelare a firma del Gip del Tribunale di Roma. Così il giovane è 
stato rintracciato dai Carabinieri della Stazione di Roma San Lorenzo, in Lungomare Ardeatini nel territorio di Ardea (Rm), 
dove era temporaneamente domiciliato per trascorrere le vacanze e lo hanno arrestato, notificandogli il provvedimento 
cautelare. Il 22enne è stato poi accompagnato presso la casa circondariale di Roma Regina Coeli. (Adnkronos) 
 


